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        VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventicinque, il giorno nove del mese
di maggio, alle ore diciotto e venti minuti
                     9 maggio 2025
In Assisi (PG), Viale Giovanni XXIII n. 2, presso
il Centro Religioso di Accoglienza e Spiritualità
Domus Laetitiae -
Innanzi a me Valerio Marchesini, Notaio in Perugia
ed iscritto al Collegio Notarile di Perugia

è presente
DESSI' GIUSEPPE nato a Caserta il 16 giugno 1968
(cod.fisc. DSS GPP 68H16 B963W), residente a Caser-
ta, loc. Santa Barbara, Via Ernesto Moneta n. 3.
Detto comparente, della cui identità personale io
Notaio sono certo, mi dichiara che in questo luogo,
giorno ed ora è riunita l'assemblea straordinaria
dell'Associazione denominata "ASSOCIAZIONE NAZIONA-
LE SAN PAOLO ITALIA PER GLI ORATORI E I CIRCOLI GIO-
VANILI APS ETS" (di seguito anche "Associazione"),
con sede in Brescia, Via Galileo Galilei n. 71, co-
dice fiscale 80005870177, iscritta nel RUNTS in da-
ta 28 ottobre 2022, rep.n. 61593, nella sezione "Re-
ti Associative" in forza di Decreto n. 289 del 28
ottobre 2022 del Ministero del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali, Ufficio Statale del RUNTS, nonché
nella sezione "Associazioni di Promozione Sociale"
in forza di Decreto della Provincia di Brescia, at-
to dirigenziale n. 3278/2022, per deliberare sul se-
guente

ordine del giorno
1) modifiche statutarie, anche in conformità alla
normativa del Terzo settore;
2) varie ed eventuali.
Mi chiede il comparente di redigere il verbale del-
l'assemblea straordinaria dell'Associazione.
Aderendo alla richiesta do atto che il comparente,
eletto dall'assemblea ai sensi dell'art. 12.9 del
vigente statuto sociale, presiede la riunione facen-
do constatare e dichiarando:
- che l'assemblea è stata convocata con avviso dira-
mato ai sensi di statuto in data 3 aprile 2025;
- che la prima convocazione indetta per il giorno 8
maggio 2025 è andata deserta;
- che sono presenti 81 (ottantuno) su 113 (centotre-
dici) delegati aventi diritto di voto, specificamen-
te indicati nel foglio presenze che si allega al
presente atto sotto la lettera "A" per farne parte
integrante e sostanziale, omessane lettura per di-
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spensa datami dal comparente;
- che ai sensi di statuto l'assemblea straordinaria
è validamente costituita in seconda convocazione
con la maggioranza assoluta dei delegati aventi di-
ritto di voto e delibera validamente con il voto fa-
vorevole della maggioranza dei voti dei presenti.
Accertata identità e legittimazione dei presenti,
il Presidente, essendo integrati i quorum richiesti
dal vigente statuto, dichiara validamente costitui-
ta l'assemblea straordinaria.
Prima di passare a trattare l'ordine del giorno il
Presidente dà atto all'assemblea che è stata presen-
tata una mozione ai sensi dell'art. 12 del Regola-
mento di Attuazione dello Statuto, avente ad ogget-
to il mancato rispetto del disposto dell'art. 43,
comma terzo, dello statuto e quindi il mancato in-
vio, almeno 30 (trenta) giorni prima dell'assem-
blea, a tutti gli aventi diritto al voto del testo
dello statuto con le modifiche da approvare e per-
tanto si chiede di rimandare la discussione sulle
modifiche a successiva assemblea e procedere alla
votazione solo delle modifiche strettamente necessa-
rie per mantenere l'iscrizione al RUNTS.
Detta mozione, regolarmente presentata, viene alle-
gata al presente verbale sotto la lettera "B", pre-
via lettura da me notaio datane all'assemblea.
A questo punto il Presidente precisa che:
- in data 12 luglio 2019 l'assemblea dell'Associa-
zione ha adottato un nuovo testo statutario al fine
di iscrivere l'Associazione nel RUNTS;
- l'Ufficio Statale del RUNTS nell'anno 2024 ha se-
gnalato alcune criticità statutarie ed ha richiesto
all'Associazione di apportare delle modifiche al fi-
ne di poter mantenere l'iscrizione presso il RUNTS,
che sono quelle oggetto della presente assemblea.
Il Presidente apre la discussione sulla mozione e
chiedono la parola:
- Don Paolo Padrini, che auspica di lavorare più u-
niti e quindi invita chi ha presentato la mozione a
ritirarla, a votare solo le modifiche statutarie
strettamente necessarie e trattare le altre modifi-
che in successiva assemblea;
- Valter Merli, il quale precisa che la mozione è
stata presentata per vizio di forma, che non ha con-
sentito di analizzare le modifiche da apportare al-
lo statuto;
- Don Marco Fagotti, il quale invita a votare sulla
mozione e in base all'esito proseguire o meno con
la discussione sulle modifiche statutarie;
- Don Riccardo Pascolini, il quale invita ad aprir-



si al dialogo, la cui mancanza ha determinato l'at-
tuale situazione, e quindi a guardare oltre la vota-
zione sulla mozione.
Non essendoci altri interventi il Presidente mette
al voto la mozione, la quale è respinta con il voto
della maggioranza dell'assemblea per alzata di ma-
no, con l'astensione di Eugeni Sergio e con il voto
a favore di quanto previsto dalla mozione di Baril-
li Carlo Maria, Vallieri Carlotta, Manicardi Marco,
Catellani Matteo, Gola Secondo, Mantellini Sergio,
Ferretti Renzo, Merli Valter, Rebecchi Paola, Monel-
li Paolo, Chierici Fabio, Valzania Loriano, Guerra
Rita, Magrini Riccardo, Ferro Antonino, Maccari Mau-
ro, Costa Carlo e Delucchi Sergio.
Respinta la mozione il Presidente dà atto che si
procederà alla lettura e spiegazione delle modifi-
che, anche con l'assistenza del sottoscritto nota-
io, e quindi alla votazione sulle modifiche propo-
ste a ogni singolo articolo o, nel caso di argomen-
ti collegati, alla votazione sulla modifica di più
articoli congiuntamente.
A questo punto il Presidente passa la parola al sot-
toscritto notaio che illustra le modifiche da appor-
tare allo statuto, e precisamente:
*) alla premessa dello statuto, ove viene: aggiunto
alla denominazione l'acronimo "APS ETS", previsto
che l'Associazione è una "rete associativa naziona-
le" e precisato che in data 28 ottobre 2022 è avve-
nuta l'iscrizione nel RUNTS nella apposita sezione
"APS".
La modifica viene messa ai voti per alzata di mano
ed è approvata dall'assemblea all'unanimità;
*) all'art. 1:
- al primo comma viene ribadito che l'Associazione
è iscritta nella sezione "reti associative" e in
quella delle "associazioni di promozione sociale"
del RUNTS,
- viene eliminato il secondo comma, con rinumerazio-
ne dei successivi commi,
- al quarto comma della nuova numerazione, viene mo-
dificato il numero civico della sede che è 71 e non
65
- viene aggiunto il quinto comma finale relativo al-
la disciplina di utilizzo del logo dell'Associazio-
ne.
La modifica viene messa ai voti per alzata di mano
ed è approvata dall'assemblea all'unanimità;
*) all'art. 2, sesto comma, si fa riferimento al di-
sposto normativo per l'individuazione del limite
dei lavoratori impiegati nell'attività di volonta-



riato.
La modifica viene messa ai voti per alzata di mano
ed è approvata dall'assemblea all'unanimità;
*) al quinto comma dell'art. 5 viene specificato
che possono essere soci dell'Associazione anche al-
tre associazioni del terzo settore, purché il loro
numero non sia superiore al cinquanta per cento del
numero delle associazioni di promozione sociale so-
cie.
La modifica viene messa ai voti per alzata di mano
ed è approvata dall'assemblea all'unanimità;
*) all'art. 6 viene rinumerato il terzo comma, che
per refuso è indicato come secondo comma, e al mede-
simo terzo comma, relativo agli obblighi dei soci,
viene aggiunta la lettera e) che prevede che i soci
stessi non possono aderire ad altre associazioni di
secondo o terzo livello, enti di promozione sporti-
va o altre reti associative senza la preventiva au-
torizzazione del Consiglio Nazionale e le modalità
con il quale questa autorizzazione potrà essere con-
cessa.
La modifica viene messa ai voti per alzata di mano
ed è approvata dalla maggioranza dell'assemblea,
con l'astensione di Maccari Mauro;
*) l'individuazione di attività diverse da quelle
di interesse generale che possono essere svolte dal-
l'Associazione nei limiti di legge, è attualmente
di competenza dell'assemblea e viene proposto di at-
tribuirla al Consiglio Nazionale e quindi con l'eli-
minazione della lettera g) dall'art. 13 e la modifi-
ca dell'art. 18, secondo comma, lettera a).
La modifica viene messa ai voti per alzata di mano
ed è approvata dall'assemblea all'unanimità;
*) all'art. 15:
- al primo comma, viene eliminata la possibilità di
deliberare mediante votazione per acclamazione,
- viene aggiunto un secondo comma che prevede che
il voto avviene di regola per alzata di mano e con-
troprova, con rinumerazione dei successivi commi,
- al vigente secondo comma 2 (terzo comma a seguito
della rinumerazione) è previsto il voto segreto per
l'elezione alle cariche sociali e per argomenti che
lo richiedano per la particolare natura; viene ag-
giunto che si potrà procedere per alzata di mano
per la votazione delle cariche sociali quando vi
sia un unico candidato o il 20% (venti per cento)
dei delegati aventi diritto di voto lo richiedano.
La modifica viene messa ai voti per alzata di mano
ed è approvata dall'assemblea all'unanimità;
*) viene proposto che la durata del Consiglio Nazio-



nale e più in generale la durata degli organi socia-
li sia di cinque anni anziché degli attuali quat-
tro, con conseguente modifica di tutti i riferimen-
ti statutari e quindi dell'art. 11, terzo comma,
dell'art. 13, primo comma lett. a), dell'art. 16,
quarto comma, dell'art. 19, secondo comma, del-
l'art. 20, quinto comma, e dell'art. 28, primo com-
ma (specificando che l'incarico è rinnovabile per
non più di un quinquennio).
La modifica viene messa ai voti per alzata di mano
ed è approvata dalla maggioranza dell'assemblea con
l'astensione di Toma Pietro e il voto contrario di
Manicardi Marco, Catellani Matteo, Gola Secondo,
Ferretti Renzo, Merli Valter, Rebecchi Paola e Ma-
grini Riccardo.
*) all'art. 20, primo comma, viene previsto che il
Presidente Nazionale non può essere eletto per più
di tre mandati consecutivi, anziché due, e la candi-
datura al terzo mandato deve essere sottoscritta da
almeno un terzo dei delegati aventi diritto di vo-
to. A tale proposta segue la modifica dell'art. 16,
primo comma, ove viene eliminato l'inciso finale
che prevede che i componenti del Consiglio Naziona-
le non possono essere eletti per più di due mandati
consecutivi.
La modifica viene messa ai voti per alzata di mano
ed è approvata dalla maggioranza dell'assemblea con
l'astensione di Dessì Giuseppe, Magrini Riccardo e
Tarì Giuseppe e il voto contrario di Floriani Bru-
nello, Federico Nicola, Ferretti Renzo, Chierici Fa-
bio, Gola Secondo, Ferro Antonino, Mauro Maccari,
Costa Carlo e Delucchi Sergio;
*) all'art. 16, quinto comma, viene previsto che
nel caso di mancanza di non eletti che possano su-
bentrare a consiglieri dimessi o decaduti, o di man-
cata loro accettazione alla carica, il Consiglio Na-
zionale rimarrà ugualmente in carica senza il consi-
gliere venuto meno.
La modifica viene messa ai voti per alzata di mano
ed è approvata dall'assemblea all'unanimità;
*) all'art. 21:
- al secondo comma, è previsto che nel caso in cui
decada il Consiglio Nazionale, il Presidente, il Vi-
ce Presidente o il Consigliere più anziano dovranno
provvedere alla convocazione dell'Assemblea Naziona-
le entro trenta giorni, anziché quindici,
- al quarto comma è previsto che in caso di decaden-
za del Presidente Nazionale, il Vice Presidente o
il Consigliere più anziano dovranno provvedere alla
convocazione dell'Assemblea Nazionale entro trenta



giorni, anziché quindici.
La modifica viene messa ai voti per alzata di mano
ed è approvata dall'assemblea all'unanimità;
*) all'art. 22:
- al primo comma è previsto che il Collegio dei Re-
visori dei Conti ha la medesima durata e scadenza
del Consiglio Nazionale e viene eliminata la previ-
sione che i componenti del Collegio stesso non pos-
sano essere eletti per più di due mandati consecuti-
vi,
- al terzo comma del medesimo articolo viene previ-
sto che l'Assemblea Nazionale riconosce al Presiden-
te del Collegio dei Revisori dei Conti un compenso
e tale previsione comporta anche l'eliminazione del-
la parola "eventuale" al comma primo, lettera d),
dell'art. 13.
La modifica viene messa ai voti per alzata di mano
ed è approvata dall'assemblea all'unanimità;
*) al quarto comma dell'art. 26 viene previsto che
nel caso in cui venga nominato il Commissario, il
medesimo entro novanta giorni, anziché sessanta, do-
vrà provvedere all'indizione dell'assemblea eletti-
va.
La modifica viene messa ai voti per alzata di mano
ed è approvata dall'assemblea all'unanimità;
*) al quarto comma dell'art. 31 viene aggiunta l'a-
cronimo ETS alla denominazione dell'Associazione.
La modifica viene messa ai voti per alzata di mano
ed è approvata dall'assemblea all'unanimità;
*) all'ottavo comma dell'art. 33 viene eliminato un
refuso, nel quale era previsto che l'Assemblea Zona-
le eleggesse la Commissione Scrutinio, che invece
può essere di spettanza solo dell'Assemblea Regiona-
le.
La modifica viene messa ai voti per alzata di mano
ed è approvata dall'assemblea all'unanimità;
*) all'art. 41:
- al terzo comma è previsto che il bilancio dovrà
essere redatto in conformità ai modelli definiti
con Decreto Ministeriale, eliminando la descrizione
testuale delle modalità di redazione del bilancio
medesimo in base alle entrate;
- al quarto e al quinto comma sono fatte salve le
diverse soglie eventualmente stabilite dalla legge
che impongano rispettivamente di redigere un bilan-
cio sociale secondo le apposite linee guida ministe-
riali e di pubblicare annualmente gli eventuali emo-
lumenti, compensi e corrispettivi attribuiti agli
organi di amministrazione e di controllo, ai diri-
genti nonché agli associati;



- al sesto comma è previsto che il bilancio e i ren-
diconti dovranno essere depositati ogni anno presso
il RUNTS entro 180 (centottanta) giorni, anziché en-
tro il 30 giugno, dalla chiusura dell'esercizio.
La modifica viene messa ai voti per alzata di mano
ed è approvata dall'assemblea all'unanimità;
*) il testo dell'art. 45 viene integralmente sosti-
tuito con la previsione che le modifiche apportate
allo statuto entreranno in vigore con il deposito
dello statuto nel RUNTS.
La modifica viene messa ai voti per alzata di mano
ed è approvata dall'assemblea all'unanimità.
Le modifiche statutarie approvate dall'assemblea ri-
sultano da nuova stesura dello statuto che si alle-
ga al presente atto sotto la lettera "C" per farne
parte integrante e sostanziale; il sottoscritto No-
taio, su delega del Presidente, ha dato lettura del-
le modifiche ed integrazioni così come risultanti
dal nuovo testo, ed è stato dispensato dalla lettu-
ra delle parti che rimangono invariate.
Non essendoci altri argomenti da trattare l'assem-
blea straordinaria termina alle ore venti e dieci
minuti.
Ai fini fiscali il presente verbale è esente da im-
posta di registro ed imposta di bollo ai sensi del-
l'art. 82 del D.Lgs. 117/2017.
Richiesto, io Notaio ho ricevuto il presente atto,
redatto in parte con mezzi di videoscrittura da per-
sona di mia fiducia e completato di mio pugno, del
quale ho dato lettura al comparente che, interpella-
to, dichiara di approvarlo.
Consta di quattro fogli di cui sono occupate pagine
quattordici e parte della quindicesima e viene sot-
toscritto alle ore ventuno.
F.to Giuseppe Dessì
  "  Valerio Marchesini

















STATUTO NAZIONALE
PREMESSA

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE SAN PAOLO ITALIA PER GLI O-
RATORI E I CIRCOLI GIOVANILI APS ETS – in forma bre-
ve ANSPI APS ETS – è rete associativa nazionale, ci-
vile ed ecclesiale, al servizio degli oratori e cir-
coli ad essa affiliati, liberamente promossa da cit-
tadini credenti che si propongono di contribuire al-
la formazione umana e cristiana della gioventù se-
condo il principio dell'educazione integrale della
persona, valorizzando il ruolo primario della fami-
glia e della comunità educante, la quale, nella co-
munione ecclesiale, condivide la responsabilità di
un Progetto Educativo promuovendo attività so-
cio-ricreative, sportive e culturali rivolte a tut-
ti.
L'assemblea costituente si svolse a Bologna nei
giorni 3-6 luglio 1963 con l'intento di rivendicare
per le istituzioni oratoriane anche un riconoscimen-
to civile. L'atto costitutivo ed il primo statuto
vennero approvati nel 1965 ottenendo in data 4 otto-
bre 1966 il riconoscimento del Presidente della Re-
pubblica con decreto n. 927 come Ente Morale Civi-
le. Il 28 marzo 1972 il Ministero dell'Interno la
riconosceva come Ente Assistenziale ed il 27 aprile
1977 come Ente Educativo/Culturale. Nel giugno 1998
a Frascati, la prima modifica dello statuto.
L'ANSPI, ai sensi della L. 383/00 in assemblea
straordinaria a Brescia il 25 aprile 2002 ha ulte-
riormente modificato lo statuto ottenendo in data
21 novembre dello stesso anno il riconoscimento di
Associazione Nazionale di Promozione Sociale con de-
creto del Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali e l'iscrizione al n. 58 del registro naziona-
le APS.
In data 31 gennaio 2007, il Vescovo di Brescia
Mons. Giulio Sanguineti con decreto Prot. nr.
14/07, ai sensi dei canoni 298 § 1, 299 e 322 del
CIC, costituiva l'ANSPI come "Associazione Privata
di Fedeli" conferendole la personalità giuridica ec-
clesiale.
Successivamente, nell'anno 2019, e precisamente con
delibera di assemblea straordinaria del 12 luglio
2019, l'ANSPI ha nuovamente modificato il proprio
statuto per adeguarlo alla riforma del terzo setto-
re (d.lgs. 117/2017) e poter cogliere le opportuni-
tà da essa emergenti nell'interesse degli oratori e
circoli affiliati. In particolare, l'ANSPI ha con-
fermato la propria natura di APS, mediante trasmi-
grazione nella sezione omonima del RUNTS, ed ha a-
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dottato l'ulteriore qualifica di rete associativa
nazionale del terzo settore mediante iscrizione nel-
l'apposita sezione del RUNTS avvenuta con decreto
dell'Ufficio statale del RUNTS del 28 ottobre 2022.

***
TITOLO I - DENOMINAZIONE-SEDE-

NATURA GIURIDICA-SCOPO ED OGGETTO SOCIALE
ART. 1 - DENOMINAZIONE, NATURA GIURIDICA

E SEDE LEGALE
1. L'associazione denominata "Associazione Naziona-
le San Paolo Italia per gli oratori e i circoli gio-
vanili APS ETS", o in forma breve "ANSPI APS ETS",
(in seguito in questo statuto più brevemente anche
indicata come "Associazione" o "Associazione Nazio-
nale"), nata durante il Concilio Vaticano II, rece-
pendone le istanze di rinnovamento particolarmente
nel campo dell'educazione e nel settore associati-
vo, è un'associazione, ecclesiale e civile, senza
scopo di lucro, al servizio degli oratori e circoli
ad essa affiliati, costituita in Brescia in data 13
novembre 1965 con atto pubblico registrato presso
l'ufficio del registro di Gardone Valtrompia in da-
ta 20 novembre 1965, al numero 742, volume 94. È
stata iscritta nel registro delle persone giuridi-
che dell'ufficio territoriale del governo - Prefet-
tura di Brescia - al n. 9 del Registro in data 25
giugno 2001 ed eretta canonicamente dal Vescovo di
Brescia il 31 gennaio 2007. L'Associazione è attual-
mente iscritta nella sezione "reti associative" e
nella sezione "associazioni di promozione sociale"
del RUNTS.
2. L'ANSPI è un'associazione di promozione sociale
costituita ai sensi della normativa vigente in mate-
ria di terzo settore. Essa opera altresì come rete
associativa nazionale del terzo settore.
3. L'ANSPI è retta, oltre che dalle proprie disposi-
zioni statutarie e regolamentari, dalle norme del
Codice del Terzo settore, del Codice Civile e del
Codice di Diritto Canonico. Essa si fonda sul prin-
cipio di partecipazione all'attività associativa da
parte di chiunque in condizioni di uguaglianza e di
pari opportunità.
4. La sede legale dell'ANSPI è in Brescia, via Gali-
leo Galilei 71. Non costituisce modifica statutaria
il trasferimento della sede nell'ambito dello stes-
so Comune. Potranno essere costituiti uffici perife-
rici in ogni parte del territorio nazionale su deli-
bera del Consiglio Nazionale ed in conformità a
quanto previsto dal Regolamento di attuazione del
presente Statuto, il quale fisserà le norme per la



loro costituzione ed il loro funzionamento.
5. Il logo dell'ANSPI, così come approvato dall'As-
semblea ordinaria Nazionale su proposta del Consi-
glio Nazionale, deve essere utilizzato da tutti gli
oratori e circoli affiliati nonché dai Comitati Re-
gionali e Zonali, salve deroghe previamente autoriz-
zate dalla Presidenza Nazionale.

ART. 2 - SCOPO ED OGGETTO SOCIALE
1. L'ANSPI è un'associazione apolitica che si ispi-
ra ai valori cristiani. Essa non ha scopo di lucro,
neanche indiretto, e si propone di perseguire fina-
lità civiche, solidaristiche e di utilità sociale
mediante lo svolgimento delle attività tipiche del-
le reti associative nazionali del terzo settore e
di ulteriori attività di interesse generale.
2. Quale rete associativa nazionale del terzo setto-
re l'ANSPI si propone di coordinare, tutelare, rap-
presentare, promuovere e supportare in campo socia-
le, ecclesiale e civile, anche allo scopo di promuo-
verne ed accrescerne la rappresentatività presso i
soggetti istituzionali, gli oratori e i circoli ad
essa affiliati, le loro attività di interesse gene-
rale, e le istanze dei loro soci, in modo da contri-
buire alla loro educazione integrale, attraverso
l'attivazione di iniziative varie nel campo formati-
vo ed in quello ricreativo, secondo la concezione
cristiana dell'uomo e per la sua elevazione sociale.
3. Quale rete associativa nazionale del terzo setto-
re, l'ANSPI può altresì svolgere le seguenti attivi-
tà:
a) monitoraggio dell'attività degli oratori e circo-
li ad essa affiliati, eventualmente anche con ri-
guardo al loro impatto sociale;
b) promozione e sviluppo delle attività di control-
lo, anche sotto forma di autocontrollo e di assi-
stenza tecnica nei confronti degli oratori e circo-
li affiliati;
c) promozione di partenariati e protocolli d'intesa
con le pubbliche amministrazioni e con soggetti pri-
vati;
d) redazione di codici di comportamento per gli ora-
tori e circoli affiliati;
e) redazione di modelli standard tipizzati di atto
costitutivo e statuto per i propri affiliati, anche
ai fini della loro approvazione da parte del Mini-
stero competente;
f) presentazione di domande di iscrizione dei pro-
pri oratori e circoli al RUNTS;
g) pubblicazione nel proprio sito Internet di dati
ed informazioni rilevanti dei propri affiliati, ai



fini della legislazione vigente;
h) controllo ai sensi dell'art. 93, comma 1, lett.
a), b) e c), del Codice del terzo settore degli ora-
tori e circoli ad essa affiliati, in presenza di ap-
posita autorizzazione ministeriale.
4. L'ANSPI può inoltre esercitare direttamente una
o più delle attività di interesse generale di cui
alle lettere d), f), i), j), k), l), m), t), u),
v), w) e z) dell'articolo 5, comma 1, del Codice
del terzo settore, come meglio identificate dal suc-
cessivo articolo 3 del presente Statuto.
5. Per il perseguimento delle proprie finalità l'AN-
SPI potrà inoltre svolgere attività di raccolta fon-
di in conformità alle disposizioni di cui all'arti-
colo 7 del Codice del Terzo settore, e successive
modificazioni ed integrazioni, nonché attività di-
verse da quelle di interesse generale purché siano
secondarie e strumentali rispetto alle attività di
interesse generale, in conformità a quanto stabili-
to dal decreto di cui all'articolo 6 del Codice del
terzo settore, e successive modificazioni ed inte-
grazioni.
6. L'Associazione è tenuta a svolgere la propria at-
tività avvalendosi in modo prevalente dell'attività
di volontariato delle persone aderenti agli oratori
e ai circoli ad essa affiliati. Essa può assumere
lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di
lavoro autonomo o di altra natura solo quando ciò
sia necessario ai fini dello svolgimento dell'atti-
vità di interesse generale e al perseguimento delle
finalità istituzionali. In ogni caso, il numero dei
lavoratori impiegati nell'attività non può essere
superiore al limite massimo previsto dalla legge in
rapporto al numero dei volontari o al numero dei so-
ci dell'Associazione.
7. L'Associazione tiene, a cura del Consiglio Nazio-
nale, un registro dei volontari che svolgono la lo-
ro attività in modo non occasionale.
8. L'ANSPI potrà promuovere la costituzione o parte-
cipare ad associazioni ed organizzazioni, anche in-
ternazionali, per particolari ambiti di intervento,
correlati ai propri fini istituzionali, e potrà e-
gualmente sottoscrivere intese e convenzioni con en-
ti, associazioni ed istituzioni.

ART. 3 - SPECIFICI AMBITI D'INTERVENTO
1. L'ANSPI, nello spirito del rinnovamento concilia-
re, favorisce la formazione umana e cristiana dei
singoli e dei gruppi mediante progetti educativi
fondati sui valori evangelici, attuando in tal modo
l'animazione delle realtà temporali. A titolo esem-



plificativo ma non esaustivo:
a) promuove l'aggregazione, in particolare dei gio-
vani, attraverso le realtà degli oratori e dei cir-
coli che incentiva e coordina sul piano nazionale;
b) realizza esperienze di animazione culturale e di
servizio sociale, con riferimento costante al Vange-
lo, secondo il proprio ambito territoriale;
c) favorisce lo scambio interculturale tra oratori
e realtà similari in Europa ed in altri paesi;
d) sostiene il ruolo educativo della famiglia come
modello di vita, soggetto di umanizzazione, centro
privilegiato di solidarietà e di scambio di affet-
ti, scaturente da valori solidi e duraturi;
e) pone attenzione alle esigenze dei più deboli cu-
rando iniziative e predisponendo strutture idonee
alla prevenzione ed al superamento dell'emarginazio-
ne e del disagio;
f) promuove, coordina e gestisce attività e struttu-
re formative, culturali, editoriali, ricreative,
sportive, di animazione del tempo libero, turistico
- sociali, assistenziali e di promozione sociale;
g) in ambito teatrale, promuove: I) la diffusione e
lo sviluppo del teatro amatoriale e di tutte le al-
tre forme artistiche espressive, attraverso i setto-
ri del teatro di prosa, della danza, della musica e
di tutte le attività operanti nell'ambito culturale
ricreativo; II) l'organizzazione di qualsiasi tipo
di manifestazione utile alla promozione di percorsi
di sensibilizzazione, informazione e conservazione
delle tradizioni artistiche locali e nazionali;
III) lo svolgimento di attività di studio e appro-
fondimento delle espressioni artistiche legate alle
tradizioni locali, storiche e nazionali; IV) la
creazione di archivi per la raccolta di documenta-
zione artistica, con particolare attenzione per
quella teatrale, attraverso l'archiviazione e la ca-
talogazione di tutto il materiale raccolto ed elabo-
rato. L'associazione potrà anche aiutare ed incorag-
giare i giovani artisti, letterati e studiosi sia a
livello nazionale che locale;
h) si propone, altresì di svolgere attività di cul-
tura cinematografica, attraverso proiezioni, dibat-
titi, conferenze, corsi, pubblicazioni ed ogni al-
tra manifestazione o iniziativa nel quadro di atti-
vità culturali mediante gli strumenti della comuni-
cazione sociale e audiovisiva;
i) predispone programmi di formazione, di qualifica-
zione e di aggiornamento degli animatori, operatori
sportivi, tecnici e di tutte le altre figure impe-
gnate nelle varie attività. L'Associazione sostiene



anche l'attività sportiva degli oratori e dei circo-
li affiliati: I) Interpreta lo sport e tutte le al-
tre attività come uno strumento per la crescita in-
tegrale della persona e quindi collabora con gli En-
ti di Promozione Sportiva, con le Federazioni Spor-
tive Nazionali e con le Discipline Sportive Associa-
te, impegnandosi a portare il proprio contributo,
nel rispetto dei principi e delle rispettive regole
competenti e conseguenti, con un proprio progetto
di formazione e di programmazione delle attività.
II) L'ANSPI sostiene i valori dello sport contro o-
gni forma di sfruttamento, di violenza, di aliena-
zione, attuandoli con criteri preventivi ed educati-
vi all'interno degli oratori e circoli affiliati.
III) Avversa la pratica del doping nello sport, im-
pegnandosi a tutti i livelli per contrastarne l'u-
so. In questo senso essa aderisce incondizionatamen-
te alle norme sportive antidoping. IV) L'ANSPI pro-
muove ed organizza le seguenti attività sportive e
motorie: - attività motorio sportive a carattere
promozionale, amatoriale e dilettantistico, seppure
con modalità competitive, con scopi di ricreazione,
crescita, salute, maturazione personale e sociale,
e di avviamento alla pratica sportiva, realizzate
specialmente attraverso centri di formazione fisi-
co-sportiva per tutte le fasce di età e categorie
sociali; - attività formative: indagini, pubblica-
zioni ed approfondimenti sulla diffusione della pra-
tica e cultura sportiva; corsi, convegni ed altre i-
niziative a carattere formativo per operatori spor-
tivi, animatori, arbitri, tecnici e/o altre figure
similari anche attraverso accordi e convenzioni con
le Federazioni Sportive Nazionali e/o Discipline
Sportive Associate o ai programmi delle scuole re-
gionali dello Sport Coni operanti sul territorio.
V) L'attività sportiva degli oratori e dei circoli
dell'ANSPI è di natura dilettantistica ed è retta
dalle norme che la disciplinano. VI) Le eventuali
attività a carattere agonistico, connesse al pro-
prio fine istituzionale, sono organizzate nel ri-
spetto dei regolamenti tecnici delle varie Federa-
zioni Sportive Nazionali di riferimento, delle Di-
scipline Sportive Associate e dei principi di giu-
stizia sportiva. VII) In armonia con i principi che
disciplinano i rapporti tra Coni ed Enti di Promo-
zione Sportiva, l'ANSPI contribuisce all'organizza-
zione ed allo svolgimento delle attività sportive e
formative anche attraverso accordi ed apposite con-
venzioni che può stipulare con le Federazioni Spor-
tive Nazionali e le Discipline Sportive Associate,



per il miglior raggiungimento delle rispettive fina-
lità e nel rispetto di quanto sancito nel Regolamen-
to degli Enti di Promozione Sportiva all'art. 2 -
Titolo I "Ordinamento degli Enti di Promozione Spor-
tiva". VIII) Il Consiglio Nazionale dell'ANSPI prov-
vede annualmente a definire un elenco delle disci-
pline sportive praticate, dandone comunicazione al
Coni ed ai propri affiliati e tesserati. La titola-
rità dell'organizzazione e dello svolgimento delle
attività sportive fa capo all'ANSPI ed in nessun ca-
so può essere demandata ad organizzazioni diverse.

TITOLO II - SOGGETTI
ART. 4 - TESSERATI

1. Si considerano tesserati dell'ANSPI le persone
fisiche socie degli oratori o circoli ANSPI, che li-
beramente accettano i principi ed i valori dell'as-
sociazione: i ragazzi, con modalità adeguate alle
diverse età, vivono attraverso i diversi ambiti
d'impegno, un'esperienza di crescita integrale; gli
adulti con la loro personale vocazione favoriscono
l'aggregazione aperta a tutti come luogo di riconci-
liazione e di comunione.
2. La qualifica di tesserato si acquisisce nel mo-
mento in cui la persona diventa socia di un orato-
rio o circolo ANSPI e permane fintanto che essa ri-
manga socia dell'oratorio o circolo ANSPI. A tal fi-
ne, gli oratori e i circoli ANSPI rilasciano ai pro-
pri soci, al momento dell'ammissione, una tessera
di riconoscimento di appartenenza all'ANSPI. Tale
tessera diventa inefficace e deve essere immediata-
mente restituita dal socio all'oratorio o circolo
in qualsiasi caso di cancellazione dal libro dei so-
ci.
3. I tesserati godono della copertura assicurativa
contro gli infortuni e la responsabilità civile,
che gli oratori e circoli sono tenuti a sottoscrive-
re a loro beneficio avvalendosi delle specifiche
convenzioni attivate dalla Presidenza Nazionale del-
l'ANSPI, essendo prerogativa del Consiglio Naziona-
le scegliere la compagnia assicuratrice, le garan-
zie richieste e i massimali di copertura.
4. I tesserati devono osservare lo Statuto, i Rego-
lamenti e le altre disposizioni emanate o adottate
dall'ANSPI Nazionale, unitamente alla Carta associa-
tiva dei Valori dell'ANSPI. Essi sono in particola-
re tenuti a versare all'oratorio o circolo ANSPI di
cui sono soci la quota associativa annuale entro il
28 febbraio di ogni anno. I nuovi soci sono tenuti
a versare la quota associativa annuale all'atto del-
la loro adesione, ovverosia al momento del rilascio



della tessera ANSPI, che è integralmente dovuta an-
che se sono diventati soci in corso d'anno. I tesse-
rati che aderiscono ad un oratorio o circolo con la
qualifica di associazione sportiva dilettantistica
(ASD) riconosciuta dal CONI ai fini sportivi sono
altresì tenuti ad osservare le norme dell'ordinamen-
to sportivo loro applicabili.
ART. 5 - SOCI: REQUISITI E PROCEDURA DI AMMISSIONE

1. Sono soci dell'Associazione gli oratori e i cir-
coli ad essa affiliati, rappresentati dai loro pre-
sidenti pro tempore. Gli oratori e i circoli affi-
liati all'ANSPI sono soggetti indipendenti dall'AN-
SPI Nazionale, con propria autonomia giuridica, or-
ganizzativa, contabile e patrimoniale ed un proprio
rappresentante legale, pur nel rispetto dei princi-
pi e delle finalità dell'ANSPI. L'affiliazione al-
l'ANSPI presuppone e comporta piena consonanza ai
fini ed ai progetti generali dell'ANSPI, mantenendo
tuttavia ciascun oratorio o circolo la propria auto-
nomia giuridica, organizzativa, contabile e patrimo-
niale rispetto all'ANSPI Nazionale, che pertanto
non assume alcuna responsabilità, né diretta né in-
diretta, rispetto alle obbligazioni inadempiute e
alle responsabilità assunte dall'oratorio o dal cir-
colo ad essa affiliato.
2. Possono affiliarsi all'ANSPI nazionale gli orato-
ri e i circoli che condividano le finalità, i prin-
cipi e i valori dell'ANSPI, che siano regolarmente
costituiti adottando uno statuto-tipo predisposto
dall'ANSPI Nazionale, e che abbiano almeno venti so-
ci, di cui almeno dieci maggiorenni. La domanda di
adesione all'ANSPI è presentata dall'oratorio o cir-
colo al Comitato Zonale competente per territorio,
che la trasmette ai fini della sua approvazione al
Consiglio Nazionale. L'adesione all'ANSPI Nazionale
è inoltre subordinata al versamento da parte dell'o-
ratorio o circolo, per il tramite del proprio Comi-
tato Zonale, della quota associativa d'ingresso e
delle quote associative annuali stabilite dall'AN-
SPI Nazionale.
3. Il Consiglio Nazionale esamina entro sessanta
giorni le domande presentate e dispone in merito al-
l'accoglimento o meno delle stesse, dandone comuni-
cazione, per il tramite del Comitato Zonale, all'en-
te interessato; in caso di accoglimento, la delibe-
razione è annotata nel libro dei soci; il rigetto
della domanda deve essere motivato; l'ente che ha
proposto la domanda può, entro sessanta giorni dal-
la comunicazione della deliberazione di rigetto,
chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea



Nazionale, che delibera, se non appositamente convo-
cata, in occasione della sua successiva convocazio-
ne.
4. Ai fini della qualifica di rete associativa na-
zionale del terzo settore e dell'iscrizione nella
relativa sezione del RUNTS, all'Associazione devono
sempre aderire, anche indirettamente, almeno cinque-
cento oratori o circoli iscritti nel RUNTS con sedi
legali o operative presenti in almeno dieci regioni
o province autonome.
5. Ai fini della qualifica di associazione di promo-
zione sociale e dell'iscrizione nella relativa se-
zione del RUNTS, l'Associazione deve sempre avere
tra i propri soci un numero non inferiore a tre ora-
tori o circoli iscritti nella sezione "associazioni
di promozione sociale" del RUNTS. Possono anche es-
sere ammessi come soci dell'Associazione altri enti
del terzo settore o senza scopo di lucro, a condi-
zione che il loro numero non sia superiore al cin-
quanta per cento del numero delle associazioni di
promozione sociale socie.
6. L'adesione all'Associazione è a tempo indetermi-
nato e non può essere disposta per un periodo tempo-
raneo. La qualifica di socio, così come la quota as-
sociativa, è personale e non trasmissibile per nes-
sun motivo o titolo.
7. L'Associazione tiene un libro dei soci a cura
del Consiglio Direttivo.

ART. 6 - DIRITTI E DOVERI DEI SOCI
1. Tutti i soci hanno i medesimi diritti e doveri
che esercitano nel rispetto delle norme statutarie
e regolamentari.
2. In particolare, oltre ai diritti previsti dallo
statuto e della normativa vigenti, i soci hanno di-
ritto di:
a) partecipare all'attività istituzionale dell'AN-
SPI;
b) partecipare e votare nelle assemblee secondo le
norme statutarie e regolamentari;
c) fruire dei vantaggi e delle agevolazioni even-
tualmente disposti dall'ANSPI;
d) votare per l'elezione degli organi sociali e per
l'approvazione del bilancio consuntivo annuale, nei
tempi e modi stabiliti dallo Statuto;
e) esaminare i libri sociali facendone richiesta mo-
tivata al Consiglio Nazionale, che stabilisce i tem-
pi e le modalità di esercizio di tale diritto in ma-
niera comunque tale da non renderne impossibile o
eccessivamente difficoltoso o oneroso per i soci il
suo concreto esercizio, e comunque entro sessanta



giorni dalla richiesta; sono in ogni caso a carico
dei soci richiedenti eventuali copie e/o estratti
dei libri sociali;
f) poter usufruire dei servizi resi all'Associazio-
ne direttamente e indirettamente dall'ANSPI;
g) organizzare manifestazioni relative alle attivi-
tà istituzionali approvate e promosse dai competen-
ti organi dell'ANSPI.
3. I soci, oltre ai doveri previsti dallo statuto e
dalla normativa vigenti, sono obbligati a:
a) osservare e far osservare ai propri soci lo Sta-
tuto, i Regolamenti e la Carta associativa dei valo-
ri dell'ANSPI, nonché le delibere e le decisioni
dei suoi organi, adottate nel rispetto delle singo-
le sfere di competenza;
b) adempiere nei termini stabiliti gli obblighi di
carattere economico secondo le norme e deliberazio-
ni dell'ANSPI Nazionale e Regionale ed in particola-
re versare all'ANSPI Nazionale e Regionale, attra-
verso il proprio Comitato Zonale che le raccoglie
secondo i regolamenti vigenti, le quote associative
annuali ed eventuali contributi integrativi delibe-
rati dal Consiglio Nazionale;
c) garantire ai propri soci la necessaria assisten-
za tecnica, morale, medico-sportiva e spirituale,
per la partecipazione alle attività dell'ANSPI Na-
zionale, Regionale e Zonale;
d) partecipare all'attività associativa e sostenere
e collaborare alle attività, iniziative, riunioni
ed assemblee promosse ed indette dall'Associazione;
e) non aderire ad altre associazioni di secondo o
terzo livello, enti di promozione sportiva o altre
reti associative del terzo settore senza la preven-
tiva autorizzazione del Consiglio Nazionale, che po-
trà concederla, anche in blocco a più soci, solo do-
po aver valutato la struttura e le finalità dell'as-
sociazione, ente o rete associativa alla quale il
socio intende aderire e la compatibilità di tale a-
desione con gli obiettivi e gli interessi dell'AN-
SPI.

ART. 7 - PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO
1. La qualifica di socio dell'ANSPI si perde per:
a) esclusione per gravi violazioni delle regole as-
sociative e dei principi e valori fondativi dell'AN-
SPI; l'esclusione è disposta dal Consiglio Naziona-
le ed ha effetto dal quindicesimo giorno successivo
alla comunicazione della decisione all'ente interes-
sato. Tale comunicazione deve contenere i motivi
per i quali è stata deliberata e qualora l'escluso
non li condivida può adire il procedimento arbitra-



le di cui al presente Statuto;
b) decadenza per mancato versamento della quota as-
sociativa annuale nei modi e nei termini previsti
dal Regolamento di attuazione del presente Statuto;
c) recesso, che ha efficacia dal trentesimo giorno
successivo a quello nel quale la relativa comunica-
zione è ricevuta dal Consiglio Nazionale, salvo che
lo stesso Consiglio, nell'esaminare la richiesta,
non accordi un termine minore;
d) estinzione o scioglimento dell'oratorio o circo-
lo affiliato, deliberato da una regolare assemblea
sociale, secondo le procedure stabilite dai singoli
statuti.
2. Le procedure relative ai casi di cui sopra e le
relative impugnazioni sono più specificamente disci-
plinate nel Regolamento di attuazione del presente
Statuto.
3. Nel caso di perdita della qualifica di socio,
gli oratori o circoli devono provvedere al pagamen-
to di quanto ancora dovuto all'ANSPI Nazionale ed
alle sue strutture territoriali ed eventualmente a-
gli altri soci, e non hanno diritto di chiedere la
divisione del fondo comune, né pretendere la resti-
tuzione delle quote o contributi versati.

TITOLO III - CARICHE SOCIALI
ART. 8 - ELETTORATO ATTIVO E PASSIVO

1. L'elettorato passivo alle cariche sociali è rico-
nosciuto a tutte le persone maggiorenni in regola
con il tesseramento ed il versamento delle quote as-
sociative.
2. I minorenni esercitano i propri diritti, incluso
quello di voto, ed adempiono i loro obblighi median-
te i propri rappresentanti legali.

ART. 9 - REQUISITI DI ELEGGIBILITA'
1. È garantita la libera eleggibilità alle cariche
associative e agli organi sociali dell'ANSPI, secon-
do il principio del voto singolo di cui all'art.
24, comma 2, del Codice del terzo settore, a tutti
coloro che sono in regola con il tesseramento alla
data del 31 dicembre dell'anno precedente l'assem-
blea elettiva e confermano la loro adesione agli
Statuti, Regolamenti e alla Carta associativa dei
Valori dell'ANSPI.
2. Le modalità di presentazione delle candidature
alle cariche sociali sono specificamente disciplina-
te dal Regolamento di attuazione del presente Statu-
to. Non sono eleggibili quali componenti degli orga-
ni sociali dell'ANSPI coloro che abbiano riportato
condanne penali, passate in giudicato, per reati
che comportino l'interdizione dai pubblici uffici.



3. Ove nel corso del mandato sia accertata la man-
canza dei requisiti di eleggibilità, l'eletto deca-
de immediatamente dalla carica.
4. Tutti coloro che aspirano ad essere eletti negli
organi dell'ANSPI, devono candidarsi, possedere u-
n'anzianità di tesseramento di almeno dodici mesi,
salvo quanto previsto dal presente Statuto per il
Collegio dei Revisori dei Conti e per gli Organi di
Giustizia, per i quali non è d'obbligo il tessera-
mento.
5. Le candidature, per essere ammesse alla votazio-
ne, devono essere presentate entro quindici giorni
dalla data di svolgimento delle assemblee elettive.
6. Per l'eleggibilità alle cariche dell'ANSPI devo-
no essere presentate candidature individuali.
7. Altre modalità procedurali in merito a quanto
previsto dal presente articolo sono demandate al Re-
golamento di attuazione del presente Statuto.

ART. 10 - INCOMPATIBILITA' TRA CARICHE
1. La carica di componente degli organi nazionali è
incompatibile con qualsiasi altra carica elettiva
nazionale.
2. Le cariche di Presidente dell'ANSPI Nazionale,
di componente del Collegio dei Revisori dei Conti,
di componente degli Organi di Giustizia sono incom-
patibili con qualsiasi altra carica elettiva e di
nomina nell'ambito dell'ANSPI Nazionale.
3. La carica di Presidente Regionale è incompatibi-
le con quella di Presidente Zonale.
4. Chiunque venga a trovarsi, per qualsiasi motivo,
in una delle situazioni di incompatibilità è tenuto
ad optare, entro quindici giorni dal verificarsi
della situazione stessa, per una delle cariche in-
compatibili assunte. In caso di mancata opzione si
avrà l'immediata automatica decadenza dalla carica
assunta posteriormente.
5. Sono considerati incompatibili con la carica che
rivestono e devono essere dichiarati decaduti colo-
ro che vengano a trovarsi in situazioni di permanen-
te conflitto di interessi, per ragioni economiche,
con l'organo sociale nel quale sono stati eletti o
nominati. Qualora il conflitto di interessi sia li-
mitato a singole deliberazioni o atti, il soggetto
interessato non deve prendere parte alle une o agli
altri.

TITOLO IV – ORDINAMENTO ED AMMINISTRAZIONE
ART. 11 - ORGANI ED ORGANISMI SOCIALI

1. Sono organi dell'Associazione Nazionale:
- l'Assemblea Nazionale;
- il Consiglio Nazionale;



- il Consiglio di Presidenza;
- il Presidente Nazionale;
- il Collegio dei revisori dei conti;
- il Collegio dei probiviri.
2. Sono organismi dell'ANSPI Nazionale:
- l'Assistente Spirituale;
- i Responsabili dei Settori/Aree di attività;
- le Consulte, le Conferenze, le Commissioni.
3. Gli organi sociali durano in carica cinque anni.
4. Salvo quanto previsto dall'art. 22, comma 3, del
presente Statuto, le cariche e gli incarichi socia-
li sono gratuiti, non ne consegue pertanto alcun
compenso, salvo il rimborso delle spese documentate
sostenute per ragioni dell'ufficio ricoperto, pur-
ché nell'ambito di quanto preventivamente autorizza-
to dal Consiglio Nazionale, anche mediante apposito
regolamento.
5. Le competenze esclusive degli organi non sono de-
legabili e deve essere sempre rispettato il princi-
pio della separazione tra le funzioni di indirizzo,
le funzioni di gestione, le funzioni di controllo e
le funzioni disciplinari.

TITOLO V – ASSEMBLEA NAZIONALE
ART. 12 - ASSEMBLEA NAZIONALE

1. L'Assemblea Nazionale è l'organo primario e so-
vrano dell'Associazione. Essa esamina e delibera su
tutte le attività dell'Associazione e ne determina
gli indirizzi generali.
2. L'Assemblea Nazionale è costituita dai seguenti
delegati:
a) un delegato per ogni Comitato Zonale;
b) un delegato per ogni Comitato Regionale; e
c) un delegato aggiuntivo per ogni venti soci con
diritto di voto di un Comitato Zonale. Questi ulti-
mi delegati sono eletti annualmente dal Comitato Zo-
nale con le medesime modalità di nomina del Presi-
dente del Comitato Zonale.
3. Le modalità procedurali per la convocazione del-
l'Assemblea e per l'elezione dei Delegati sono de-
mandate al Regolamento di attuazione del presente
Statuto.
4. La morosità derivante dal mancato pagamento del-
le quote di affiliazione, riaffiliazione e di tesse-
ramento da parte del Comitato Zonale o Regionale di
appartenenza del delegato preclude il diritto di
quest'ultimo a partecipare all'Assemblea.
5. Nell'Assemblea Nazionale ciascun delegato ha un
voto, in conformità al principio del voto singolo
di cui all'art. 24, comma 2, del Codice del terzo
settore. Non sono ammesse deleghe di voto.



6. Sono ammessi ad assistere all'Assemblea Naziona-
le, senza diritto di voto, i componenti del Colle-
gio dei Revisori dei Conti, i Presidenti degli al-
tri organi dell'ANSPI Nazionale, l'Assistente Spiri-
tuale, nonché le persone invitate dal Presidente.
7. In via ordinaria l'Assemblea viene convocata dal
Presidente Nazionale almeno una volta all'anno, en-
tro il 30 aprile, per l'approvazione del bilancio
consuntivo e di previsione, della relazione del Pre-
sidente Nazionale, dei piani e dei programmi di a-
zione annuali predisposti dal Consiglio Nazionale,
per l'eventuale rinnovo delle cariche sociali, non-
ché per presentare relazione delle attività e dei
programmi alla autorità ecclesiastica competente.
8. In via straordinaria essa deve essere obbligato-
riamente convocata entro trenta giorni e celebrata
nei successivi trenta, a seguito di richiesta scrit-
ta e motivata presentata da almeno la metà più uno
dei delegati aventi diritto al voto o da almeno un
decimo dei soci oppure ancora da almeno la metà più
uno dei componenti del Consiglio Nazionale.
9. L'Assemblea Nazionale è presieduta da un delega-
to eletto dall'Assemblea stessa secondo le modalità
previste nel Regolamento di attuazione del presente
Statuto, e si distingue in ordinaria o straordina-
ria.
10. La Commissione Verifica Poteri è nominata dal
Consiglio Nazionale all'atto della convocazione del-
l'Assemblea, ed è costituita da un Presidente, da
almeno due componenti effettivi e due supplenti e
da un Segretario, scelti tra i delegati che non so-
no candidati.
11. L'Assemblea elegge la Commissione Scrutinio,
composta da tre componenti di cui uno con funzione
di Presidente, scelti tra i tesserati all'ANSPI che
non siano componenti del Consiglio Nazionale e non
siano candidati alle cariche elettive.
12. Le modalità di funzionamento delle Commissioni
di cui ai commi 7 ed 8 sono demandate al Regolamen-
to di attuazione del presente Statuto.

ART. 13 - COMPETENZE DELL'ASSEMBLEA ORDINARIA
1. L'Assemblea ordinaria ha le seguenti competenze:
a) elegge ogni cinque anni, entro il 30 aprile, il
Presidente Nazionale ed i componenti del Consiglio
Nazionale e degli altri organi sociali;
b) approva ogni anno il bilancio di previsione ed
il bilancio consuntivo predisposti dal Consiglio Na-
zionale, nonché la relazione del Presidente Naziona-
le;
c) determina gli indirizzi secondo i quali deve



svolgersi l'attività dell'Associazione e delibera
sulle proposte di adozione e modifica dei regolamen-
ti;
d) nomina e revoca i componenti del Collegio dei re-
visori dei conti e determina il compenso del Presi-
dente di quest'organo;
e) delibera sulla responsabilità dei componenti de-
gli organi sociali e promuove azione di responsabi-
lità nei loro confronti;
f) nomina il revisore legale dei conti nei casi in
cui la sua nomina sia obbligatoria ai sensi dell'ar-
ticolo 31 del Codice del Terzo settore, e successi-
ve modificazioni ed integrazioni;
g) delibera su ogni altra materia ad essa riservata
dalla legge o dal presente Statuto e sugli altri ar-
gomenti iscritti all'ordine del giorno.
2. Il bilancio consuntivo annuale e le relazioni il-
lustrative devono essere trasmessi a tutti i delega-
ti aventi diritto al voto secondo le procedure pre-
viste dal Regolamento di attuazione del presente
Statuto.
3. Successivamente agli scrutini relativi all'ele-
zione del Consiglio Nazionale e del Presidente Na-
zionale, si procederà alla loro proclamazione, non-
ché alla elezione:
- del Presidente, di 2 membri effettivi e di 2 mem-
bri supplenti del Collegio dei Revisori dei Conti;
- di 3 membri effettivi e di 3 supplenti del Colle-
gio dei Probiviri.
4. L'Assemblea ordinaria è validamente costituita
in prima convocazione con la presenza di almeno la
metà dei delegati, in seconda convocazione qualun-
que sia il numero degli intervenuti. L'Assemblea de-
libera validamente con la maggioranza dei voti pre-
senti.
5. È prerogativa dell'Assemblea ordinaria delibera-
re sulle modifiche del Regolamento di attuazione
del presente Statuto e della Carta associativa dei
Valori dell'ANSPI, proposte dal Consiglio Nazionale.
ART. 14 - COMPETENZE DELL'ASSEMBLEA STRAORDINARIA

1. L'Assemblea straordinaria ha le seguenti compe-
tenze:
a) elegge, nelle ipotesi di vacanza previste dal
presente Statuto, verificatesi prima della fine qua-
driennale del mandato, l'intero Consiglio Nazionale
ed il suo Presidente;
b) delibera sulle proposte di modifica dello statu-
to, nonché su trasformazione, fusione e scissione
dell'Associazione;
c) delibera sullo scioglimento dell'Associazione e



sulla devoluzione del suo patrimonio residuo;
d) delibera su ogni altra materia ad essa riservata
dalla legge o dal presente Statuto e sugli altri ar-
gomenti iscritti all'ordine del giorno.
2. L'Assemblea straordinaria è validamente costitui-
ta in prima convocazione con la presenza di almeno
i due terzi dei delegati eletti aventi diritto di
voto ed in seconda convocazione con la maggioranza
assoluta degli anzidetti delegati. In entrambe le
convocazioni delibera validamente con il voto favo-
revole della maggioranza dei voti.
3. In caso di scioglimento e di devoluzione del pa-
trimonio l'assemblea straordinaria è validamente co-
stituita, in prima e seconda convocazione, con la
presenza di almeno i tre quarti dei delegati aventi
diritto di voto, e delibera con il voto favorevole
di almeno i tre quarti degli stessi.

ART. 15 - MODALITA' DI VOTAZIONE
1. L'assemblea nazionale, sia ordinaria che straor-
dinaria, delibera mediante votazione che può avveni-
re anche attraverso strumenti elettronici o telema-
tici:
a) a scrutinio segreto;
b) per appello nominale;
c) per alzata di mano e controprova.
2. Il voto avviene, di regola, per alzata di mano e
controprova.
3. Il voto segreto è prescritto per le elezioni al-
le cariche sociali e per argomenti che richiedano,
per la particolare natura, tale sistema. Si vota
per alzata di mano, mediante voto espresso e contro-
prova, in tutti gli altri casi, salvo che vi sia un
unico candidato da votare per le cariche sociali,
nel qual caso il voto avverrà per alzata di mano, o
almeno il venti per cento dei delegati aventi dirit-
to al voto richiedano il voto per alzata di mano.
4. Si vota per appello nominale quando la votazione
per alzata di mano non permetta di stabilire l'esi-
stenza della maggioranza e quando esista specifica
richiesta da parte di almeno il venti per cento dei
delegati aventi diritto al voto.
5. Avverso la validità dell'assemblea è ammesso ri-
corso al Collegio dei Probiviri nei termini e con
le modalità di cui al Regolamento di attuazione del
presente Statuto.

ART. 16 - CONSIGLIO NAZIONALE
1. Il Consiglio nazionale è composto dal Presidente
Nazionale e da dieci membri, tutti eletti dall'As-
semblea Nazionale tra i propri delegati. Dei dieci
componenti tre Consiglieri devono essere eletti in



qualità di rappresentanti, rispettivamente, uno del
Nord, uno del Centro, ed uno del Sud e delle Isole.
2. Il Consiglio Nazionale elegge al suo interno due
Vicepresidenti, di cui uno Vicario, ed il Tesoriere.
3. Su proposta del Presidente, il Consiglio Naziona-
le nomina il Segretario generale, che può essere
scelto al di fuori del Consiglio e, pertanto, in ta-
le ipotesi partecipa alle riunioni senza diritto di
voto.
4. Il Consiglio Nazionale dura in carica cinque an-
ni.
5. In caso di dimissioni, decadenza o nell'ipotesi
in cui, per un qualsiasi motivo, vengano meno compo-
nenti del Consiglio Nazionale in numero tale da non
dar luogo a decadenza dell'intero organo, subentre-
rà il primo dei non eletti e resterà in carica sino
alla scadenza del Consiglio stesso. Nel caso di man-
canza di non eletti che possano subentrare ovvero
nel caso di mancata loro accettazione della carica,
il Consiglio Nazionale rimarrà ugualmente in carica
senza il Consigliere venuto meno.
6. Qualora sia compromessa la regolare funzionalità
dell'organo, dovrà essere obbligatoriamente convoca-
ta e celebrata un'assemblea straordinaria entro 60
giorni dall'evento che ha compromesso detta funzio-
nalità.

ART. 17 - CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE
E VALIDITÀ DELLE DELIBERAZIONI

1. Il Consiglio Nazionale si riunisce almeno tre
volte l'anno. È convocato dal Presidente Nazionale
quando lo ritenga opportuno o quando ne faccia ri-
chiesta un terzo dei componenti.
2. Alle riunioni del Consiglio Nazionale partecipa
senza diritto di voto il Segretario generale qualo-
ra non sia consigliere e l'Assistente Spirituale na-
zionale. Ugualmente, mediante invito, anche i compo-
nenti del Collegio dei Revisori dei Conti.
3. Il Presidente può, inoltre, invitare, per parti-
colari argomenti, altri soci o loro delegati ovvero
i Presidenti dei Comitati Zonali e Regionali, senza
diritto di voto.
4. Il Consiglio Nazionale è validamente costituito
quando sono presenti almeno la maggioranza assoluta
dei componenti aventi diritto di voto, tra i quali
il Presidente o chi lo sostituisce.
5. Per la validità delle deliberazioni è richiesta
la maggioranza semplice. In caso di parità prevale
il voto di chi presiede la riunione.
6. Il voto non è delegabile.

ART. 18 - COMPETENZE DEL CONSIGLIO NAZIONALE



1. Il Consiglio nazionale è l'organo direttivo del-
l'Associazione. È responsabile della gestione del-
l'Associazione, dà attuazione alle delibere dell'As-
semblea Nazionale e predispone i necessari strumen-
ti per l'attuazione delle linee programmatiche e-
spresse dalla stessa, cura e vigila sull'andamento
della vita e dell'attività associativa, elabora pro-
getti, proposte e iniziative da sottoporre all'ap-
provazione dell'Assemblea.
2. In particolare, il Consiglio Nazionale:
a) realizza i fini istituzionali ed individua le at-
tività diverse da quelle di interesse generale che,
nei limiti consentiti dalla legge, possono essere
svolte dall'Associazione;
b) decide se resistere in caso di citazione in giu-
dizio dell'Associazione o di costituirsi parte civi-
le in un procedimento penale;
c) amministra i fondi che sono a disposizione del-
l'ANSPI e stabilisce le quote sociali;
d) ratifica gli eventuali provvedimenti che sono a-
dottati in via d'estrema urgenza dal Presidente Na-
zionale e/o in via d'urgenza dal Consiglio di Presi-
denza sulle materie di propria competenza, valutan-
do, se del caso, la sussistenza dei presupposti le-
gittimanti l'adozione dei provvedimenti medesimi;
e) emana le disposizioni di attuazione del tessera-
mento e delle affiliazioni;
f) abilita al funzionamento le strutture territoria-
li, al fine di estendere alle stesse i riconoscimen-
ti nazionali;
g) esercita il controllo sulle attività delle strut-
ture territoriali;
h) esercita il controllo di legittimità sulle deli-
bere adottate dalle Assemblee Territoriali per l'e-
lezione dei delegati all'Assemblea Nazionale e per
l'elezione dei componenti degli organi elettivi ter-
ritoriali;
i) provvede allo scioglimento degli organi diretti-
vi elettivi delle strutture territoriali per accer-
tate gravi irregolarità di gestione, ripetute o gra-
vi violazioni dell'ordinamento dell'ANSPI, constata-
ta l'impossibilità di funzionamento. In tale ipote-
si nomina un Commissario il quale, nell'arco dei 60
giorni della sua nomina provvede all'indizione del-
l'Assemblea elettiva, da tenersi nei 30 giorni suc-
cessivi per la ricostituzione degli organi decaduti;
j) emana i Regolamenti riguardanti le attività isti-
tuzionali dell'ANSPI e ne cura le eventuali modifi-
che, sottoponendo però all'approvazione dell'Assem-
blea Nazionale il Regolamento di attuazione del pre-



sente Statuto e la Carta associativa dei Valori del-
l'ANSPI;
k) vigila sull'osservanza dello Statuto e dei Rego-
lamenti;
l) delibera la nomina delle cariche non elettive;
m) delibera in merito alla costituzione di speciali
Commissioni, determinandone il funzionamento, le at-
tribuzioni ed il numero dei componenti;
n) indice, salvo i casi statutariamente previsti,
l'Assemblea Nazionale e ne determina l'ordine del
giorno;
o) nomina i responsabili dei settori di attività;
p) delibera in merito agli atti di straordinaria am-
ministrazione;
q) provvede, infine, a quanto espressamente attri-
buitogli dal presente Statuto.

ART. 19 - IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA
1. Il Consiglio di Presidenza è l'organo esecutivo
dell'ANSPI ed è convocato dal Presidente Nazionale
previa formulazione dell'ordine del giorno.
2. Dura in carica cinque anni ed è composto:
- dal Presidente Nazionale;
- dai due Vicepresidenti;
- dal Tesoriere;
- dal Segretario generale, solo nell'ipotesi in cui
lo stesso sia stato scelto tra i componenti del Con-
siglio Nazionale.
3. Partecipano, senza diritto di voto, l'Assistente
Spirituale ed il Segretario generale qualora que-
st'ultimo non abbia la qualifica di Consigliere.
4. Il Consiglio di Presidenza attua le deliberazio-
ni del Consiglio Nazionale.
5. Adotta in via d'urgenza, assumendosene la respon-
sabilità, le deliberazioni di stretta competenza
del Consiglio, che dovrà comunque ratificarle nella
prima riunione successiva.
6. Il Consiglio di Presidenza è validamente costi-
tuito quando sono presenti almeno la maggioranza as-
soluta dei componenti aventi diritto a voto, tra i
quali il Presidente o chi lo sostituisce.
7. Le delibere vengono assunte a maggioranza sempli-
ce; in caso di parità prevale il voto di chi presie-
de.

ART. 20 - PRESIDENTE NAZIONALE
1. Il Presidente Nazionale è eletto dall'Assemblea
Nazionale tra i propri delegati, ha la legale rap-
presentanza dell'associazione ed è responsabile, u-
nitamente al Consiglio Nazionale, nei confronti del-
l'Assemblea Nazionale, del funzionamento e della ge-
stione dell'ANSPI. La stessa persona non può essere



eletta Presidente Nazionale per più di tre mandati
consecutivi (il mandato si considera completato
quando abbia avuto durata superiore a tre anni) e
la candidatura al terzo mandato deve essere sotto-
scritta da almeno un terzo dei delegati aventi di-
ritto al voto secondo le modalità previste dal Rego-
lamento di attuazione del presente Statuto. Ai soli
effetti del riconoscimento ecclesiale il Presidente
Nazionale è confermato dall'Autorità ecclesiale com-
petente, ossia l'Ordinario della Diocesi di Brescia.
2. Può assumere provvedimenti di estrema urgenza
nelle materie di competenza del Consiglio Naziona-
le, da sottoporre, comunque, a ratifica del Consi-
glio stesso nella sua prima riunione utile.
3. Egli inoltre:
- ha la firma sociale che può delegare per atto pub-
blico ad altri consiglieri dell'associazione;
- convoca e presiede il Consiglio Nazionale ed il
Consiglio di Presidenza, previa formulazione del-
l'ordine del giorno, salvo i casi statutariamente
previsti;
- provvede all'erogazione delle somme destinate al-
le attività dell'associazione su delibere degli or-
gani competenti;
- predispone annualmente una relazione gestionale
sulle attività dell'associazione da sottoporre al-
l'Assemblea Nazionale.
4. Nei casi di assenza o di impedimento temporaneo
del Presidente le sue funzioni vengono assunte dal
Vicepresidente Vicario, ai sensi del Regolamento di
attuazione del presente Statuto.
5. Il Presidente Nazionale dura in carica cinque an-
ni.

ART. 21 - DECADENZA DEL PRESIDENTE
E DEL CONSIGLIO NAZIONALE

1. Il Consiglio Nazionale decade:
a) per dimissioni contemporanee, in quanto presenta-
te in un arco temporale inferiore a sette giorni,
della metà più uno dei suoi componenti;
b) per contemporanea vacanza, per qualsivoglia cau-
sa, della metà più uno dei suoi componenti; fino al
raggiungimento di tale limite, infatti, ai consi-
glieri vacanti subentreranno in ordine i primi dei
non eletti;
c) per decadenza, a qualsiasi causa dovuta, del Pre-
sidente;
d) per mancata approvazione del bilancio consuntivo
da parte dell'Assemblea Nazionale.
2. Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e d)
del precedente comma, il Presidente Nazionale o, in



caso di suo impedimento o vacanza, il Vice Presiden-
te Vicario oppure, in subordine, il Vice Presidente
e quindi il Consigliere più anziano, dovrà provvede-
re entro trenta giorni alla convocazione dell'Assem-
blea Nazionale, da celebrarsi nei successivi trenta
giorni, curando nel frattempo l'ordinaria ammini-
strazione.
3. Oltre che nei casi di decadenza del Consiglio Na-
zionale, il Presidente Nazionale decade:
a) per dimissioni;
b) per vacanza, a qualsiasi causa dovuta.
4. In queste ultime ipotesi, il Vice Presidente Vi-
cario o, in subordine, il Vice Presidente e quindi
il Consigliere più anziano, dovrà entro trenta gior-
ni provvedere alla convocazione dell'Assemblea Na-
zionale, da celebrarsi nei successivi trenta gior-
ni, curando nel frattempo l'ordinaria amministrazio-
ne.
5. La decadenza del Consiglio Nazionale comporta la
decadenza anche del Consiglio di Presidenza.
6. Restano in carica sino al termine naturale di
scadenza del mandato solo gli Organi di Giustizia
ed il Collegio dei Revisori dei Conti.

ART. 22 - IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
1. Il Collegio nazionale dei Revisori dei conti fun-
ge da Organo di controllo dell'ANSPI ai sensi del-
l'articolo 30 del Codice del Terzo settore. Ha la
medesima durata e scadenza del Consiglio Nazionale.
2. Esso è composto, nell'osservanza delle disposi-
zioni legislative, dal Presidente, che lo convoca e
lo presiede, da due membri effettivi e due supplen-
ti, tutti eletti dall'Assemblea nazionale tra sog-
getti anche non tesserati all'ANSPI, purché in pos-
sesso di oggettivi ed idonei requisiti richiesti
per l'esercizio della funzione.
3. Il Presidente del Collegio deve essere un reviso-
re legale iscritto nell'apposito registro. L'Assem-
blea Nazionale riconosce al Presidente un compenso
per l'attività svolta.
4. I componenti tesserati all'ANSPI devono possede-
re i requisiti di cui all'art. 9 del presente Statu-
to.
5. Il Collegio dei Revisori dei Conti, su invito,
partecipa alle riunioni del Consiglio Nazionale e
della Presidenza Nazionale. Esso partecipa, altre-
sì, alle Assemblee Nazionali.
6. I Revisori dei Conti che senza giustificato moti-
vo non partecipano alle Assemblee o, durante il me-
desimo esercizio sociale, a due riunioni consecuti-
ve del Collegio decadono dall'incarico.



7. Il Collegio è validamente costituito con la pre-
senza della maggioranza dei componenti e delibera a
maggioranza assoluta dei presenti.

ART. 23 - COMPITI DEL COLLEGIO
DEI REVISORI DEI CONTI

1. Il Collegio dei Revisori dei Conti vigila sul-
l'osservanza della legge e dello statuto e sul ri-
spetto dei principi di corretta amministrazione, an-
che con riferimento alle disposizioni del decreto
legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applica-
bili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organiz-
zativo, amministrativo e contabile e sul suo concre-
to funzionamento. Esso esercita inoltre compiti di
monitoraggio dell'osservanza delle finalità civi-
che, solidaristiche e di utilità sociale, ed atte-
sta che il bilancio sociale, quando obbligatorio,
sia stato redatto in conformità alle linee guida mi-
nisteriali. In particolare, il Collegio ha il compi-
to di:
a) controllare la regolarità e la legittimità della
gestione amministrativa e finanziaria dell'Associa-
zione;
b) accertare la regolare tenuta della contabilità;
c) redigere la relazione sul rendiconto annuale;
d) verificare la corrispondenza tra le scritture
contabili, la consistenza di cassa, dei beni, dei
valori e dei titoli di proprietà.
2. Il Collegio deve riunirsi, ogni novanta giorni,
su convocazione del proprio Presidente e redigere
un processo verbale che viene trascritto su un appo-
sito libro delle adunanze e deliberazioni.
3. I Revisori dei Conti effettivi possono, anche in-
dividualmente di propria iniziativa o per delega
del Presidente, compiere ispezioni e procedere ad
accertamenti presso tutti gli organi nazionali del-
l'ANSPI, previa comunicazione al Presidente Naziona-
le. Le risultanze delle singole ispezioni, compor-
tanti rilievi a carico dell'ANSPI, devono essere im-
mediatamente rese note al Presidente del Collegio,
che ha l'obbligo di segnalarle al Presidente del-
l'ANSPI per la dovuta assunzione dei provvedimenti
di competenza. Essi possono inoltre chiedere al Con-
siglio Nazionale notizie sull'andamento delle opera-
zioni sociali o su determinati affari.

ART. 24 - SOSTITUZIONI NELL'AMBITO DEL COLLEGIO
DEI REVISORI DEI CONTI

1. In caso di cessazione, per qualsiasi causa, dei
singoli componenti del Collegio dei Revisori dei
Conti, compreso il Presidente, per le relative so-
stituzioni e l'integrazione dei componenti, si ap-



plicano le disposizioni del Codice Civile.
2. In caso di impossibilità a procedere alle sosti-
tuzioni di cui sopra, il Collegio sarà integrato al-
la prima Assemblea utile. Qualora detta assemblea
non fosse prevista a breve e qualora risultasse com-
promessa la funzionalità dell'organo, si provvederà
a convocare e celebrare l'Assemblea Nazionale
Straordinaria nel termine massimo di 60 giorni, per
l'elezione del numero dei componenti effettivi o
supplenti cessati.
3. Per quanto non previsto nel presente articolo ed
in quelli che precedono, si fa rinvio alle richiama-
te disposizioni del Codice Civile.

ART. 25 - L'ASSISTENTE SPIRITUALE
1. L'Assistente Spirituale nazionale, segno della
comunione tra l'Associazione e la Chiesa Italiana,
scelto dal Consiglio Nazionale dell'ANSPI, è confer-
mato per la durata di quattro anni dall'autorità ec-
clesiastica competente per non più di due mandati.
2. Partecipa alle riunioni del Consiglio di Presi-
denza e del Consiglio Nazionale, senza diritto di
voto, portando il contributo del suo servizio mini-
steriale alle linee programmatiche dell'ANSPI ed al-
le principali attività dell'Associazione.
3. L'Assistente Spirituale contribuisce all'elabora-
zione ed alla realizzazione dei progetti formativi
dell'Associazione e coordina l'azione degli Assi-
stenti Spirituali Regionali e Zonali.

ART. 26 - VIGILANZA E COMMISSARIO STRAORDINARIO
1. L'ANSPI, quale associazione privata di fedeli,
sottostà alla vigilanza della competente autorità
ecclesiastica (can. 305), la quale può liberamente
vigilare sull'integrità della fede e dei costumi,
anche in merito a tutte le attività, procedure e de-
liberazioni prese dalla stessa ANSPI sia nazionale
che regionale, che zonale o locale. Alla medesima
autorità compete dare istruzioni perché si evitino
dispersioni di forze (can. 323).
2. Con il venir meno dei requisiti per l'ottenimen-
to della funzionalità, ai sensi dell'art. 18, comma
2, lett. i) del presente Statuto, il Consiglio Na-
zionale provvede allo scioglimento degli organi e-
lettivi delle strutture territoriali e nomina un
Commissario.
3. Contro tale deliberazione gli organi dichiarati
decaduti possono ricorrere, entro e non oltre due
giorni dal ricevimento della comunicazione, al Pre-
sidente del Collegio dei Probiviri, il quale pronun-
cerà entro i successivi dieci giorni una risposta
definitiva ed inoppugnabile.



4. Il Commissario, nei novanta giorni successivi al-
la sua nomina, venendo meno i termini del possibile
ricorso, provvede all'indizione dell'Assemblea elet-
tiva, da tenersi nei trenta giorni successivi, allo
scopo di ricostituire gli organi dichiarati decadu-
ti e ripristinare il regolare funzionamento delle
strutture territoriali.

TITOLO VI – ORGANI DI GIUSTIZIA ASSOCIATIVA
ART. 27 - CLAUSOLA COMPROMISSORIA

1. Qualunque controversia sorgesse in dipendenza
della esecuzione o interpretazione del presente Sta-
tuto e che possa formare oggetto di compromesso, es-
sa sarà rimessa al giudizio di un arbitro amichevo-
le compositore che giudicherà secondo equità e sen-
za formalità di procedura, dando luogo ad arbitrato
irrituale. L'arbitro sarà scelto di comune accordo
dalle parti contendenti; in mancanza di accordo, al-
la nomina dell'arbitro provvederà il Presidente del
Tribunale competente per territorio in base al luo-
go ove l'Associazione ha la propria sede legale.

ART. 28 – IL COLLEGIO DEI PROBIVIRI
1. Il Collegio dei Probiviri è l'organo che ha il
compito di garantire e salvaguardare i rapporti al-
l'interno dell'Associazione. Esso dura in carica
cinque anni e l'incarico è rinnovabile per non più
di un quinquennio.
2. Il Collegio è composto da tre membri effettivi e
tre supplenti, eletti dall'Assemblea Nazionale. I
membri effettivi, alla prima riunione, eleggono nel
proprio ambito il Presidente del Collegio.
3. Il Collegio nazionale dei Probiviri è l'organo
di giustizia ordinario dell'associazione e intervie-
ne a dirimere qualsiasi tipo di controversia che si
possa instaurare tra le parti costituenti la strut-
tura dell'associazione e tra questi e gli organi as-
sociativi.
4. Il Collegio nazionale dei Probiviri tiene, a pro-
pria cura, un libro delle sue adunanze e delibera-
zioni.

TITOLO VII – ALTRI ORGANISMI ASSOCIATIVI
ART. 29 - SETTORI DI ATTIVITA'

1. Il Consiglio Nazionale potrà definire con delibe-
ra particolari Settori di attività in attuazione
delle linee programmatiche espresse dall'Assemblea
Nazionale.
2. Per ogni settore il Consiglio Nazionale provvede-
rà alla nomina di un responsabile, determinandone
compiti e durata del mandato; in ogni caso il manda-
to cessa con la decadenza del Consiglio Nazionale.

ART. 30 - CONSULTE - CONFERENZE - COMMISSIONI



1. Allo scopo di promuovere, armonizzare e raggiun-
gere obiettivi particolari di vita associativa, il
Consiglio Nazionale secondo le modalità previste
dal Regolamento di attuazione del presente Statuto
può istituire:
- Consulte: organismi consultivi di categorie parti-
colari o su aspetti particolari;
- Conferenze: organismi di confronto, approfondimen-
to e raccordo di particolari ruoli;
- Commissioni: organismi di ricerca, verifica ed or-
ganizzazione di aree e problemi particolari.
2. Tali organismi opereranno secondo il mandato lo-
ro affidato dal Consiglio Nazionale, come da delibe-
ra di nomina.

TITOLO VIII – ARTICOLAZIONE ED ORGANIZZAZIONE
TERRITORIALE

ART. 31 - PRINCIPI GENERALI DI ORGANIZZAZIONE DELLA
RETE ASSOCIATIVA DELL'ANSPI

1. L'organizzazione dell'ANSPI si ispira ai princi-
pi della sussidiarietà e del decentramento territo-
riale.
2. Il decentramento dei compiti istituzionali ed or-
ganizzativi ed il collegamento delle attività terri-
toriali sono condizioni fondamentali per lo svilup-
po dell'ANSPI.
3. L'ANSPI, quale rete associativa nazionale di cir-
coli ed oratori che si riconoscono nei medesimi
principi e valori fondativi, si articola nei seguen-
ti livelli territoriali: nazionale, regionale e zo-
nale.
4. Il livello nazionale è costituito dall'Associa-
zione Nazionale San Paolo Italia APS ETS, regolata
dalle disposizioni del presente Statuto. Essa si
compone degli oratori o circoli ANSPI che, ricono-
scendosi nei suoi principi e valori fondativi, deci-
dono di affiliarsi ad essa in conformità alle dispo-
sizioni del presente Statuto. Tale affiliazione pre-
suppone e comporta piena consonanza ai fini ed ai
progetti generali dell'ANSPI, mantenendo tuttavia
l'oratorio o circolo la propria autonomia giuridi-
ca, organizzativa, contabile e patrimoniale rispet-
to all'ANSPI Nazionale, che pertanto non assume al-
cuna responsabilità, né diretta né indiretta, ri-
spetto alle obbligazioni inadempiute e alle respon-
sabilità assunte dall'oratorio o dal circolo affi-
liato.
5. I livelli regionale e zonale sono rispettivamen-
te costituiti dai Comitati Regionali ANSPI e dai Co-
mitati Zonali ANSPI, i quali, pur possedendo pro-
pria autonomia giuridica, patrimoniale e finanzia-



ria e rispondendo ciascuno con il proprio patrimo-
nio delle obbligazioni assunte, costituiscono le
strutture territoriali dell'ANSPI Nazionale. Dei Co-
mitati Regionali e Zonali fanno parte di diritto,
rispettivamente, i Comitati Zonali e gli orato-
ri/circoli affiliati all'ANSPI Nazionale. I Comita-
ti Regionali e Zonali ANSPI si costituiscono in for-
ma di associazione, riconosciuta o non riconosciu-
ta, di promozione sociale, adottando lo statu-
to-tipo per ciascuno di essi predisposto dall'Asso-
ciazione Nazionale sulla base delle disposizioni
del presente Statuto. Possono quindi chiedere ai ri-
spettivi ordinari di essere costituite come associa-
zioni private di fedeli.
6. I Comitati Regionali e Zonali/Provinciali sono
in rapporto di dipendenza funzionale nei confronti
dell'Associazione Nazionale. Pertanto, nei casi pre-
visti dal presente Statuto, il Consiglio Nazionale
provvederà alla nomina di un "Commissario", con il
compito di coordinare le attività istituzionali in
loco, fino alla ricostituzione degli organi diretti-
vi del Comitato.

ART. 32 - COMITATO REGIONALE
1. I Comitati Regionali ANSPI sono costituiti in
tutte le Regioni in presenza di almeno tre Comitati
zonali.
2. Coincidono territorialmente con la Regione Civi-
le di appartenenza. Le modalità di individuazione
sono precisate nel Regolamento di attuazione dello
Statuto nazionale ANSPI.
3. Sono organi del Comitato Regionale:
- l'Assemblea Regionale;
- il Consiglio Direttivo Regionale;
- il Presidente Regionale;
- l'Organo di controllo, nei casi in cui la sua no-
mina sia per legge obbligatoria.
4. I Comitati Regionali, attraverso i rispettivi or-
gani, organizzano e gestiscono nel territorio di
competenza le attività di livello regionale, anche
in collaborazione con le altre strutture territoria-
li dell'Associazione.

ART. 33 - ASSEMBLEA REGIONALE
1. L'Assemblea Regionale è costituita da delegati e-
letti nelle Assemblee Zonali. Ciascun Comitato Zona-
le partecipa all'Assemblea Regionale con un delega-
to nella persona del suo Presidente pro tempore non-
ché con un delegato aggiuntivo per ogni 20 (venti)
soci con diritto di voto, sino ad un massimo di
quattro delegati aggiuntivi. Questi ultimi delegati
aggiuntivi sono eletti annualmente con le medesime



modalità di nomina del Presidente del Comitato Zona-
le.
2. In via ordinaria l'Assemblea Regionale viene con-
vocata almeno una volta all'anno, entro il 30 apri-
le, dal Presidente Regionale a seguito di delibera-
zione del Consiglio Regionale.
3. In via straordinaria essa deve essere obbligato-
riamente convocata entro trenta giorni e celebrata
nei successivi trenta, a seguito di richiesta scrit-
ta e motivata presentata da almeno la metà più uno
dei delegati aventi diritto al voto o da almeno la
metà più uno dei componenti del Consiglio Direttivo
Regionale.
4. L'Assemblea ordinaria:
a) elegge ogni quattro anni, entro il 30 aprile, il
Presidente Regionale ed i componenti del Consiglio
Direttivo Regionale;
b) approva ogni anno il bilancio di previsione ed
il bilancio consuntivo predisposti dal Consiglio Di-
rettivo Regionale;
c) determina gli indirizzi secondo i quali deve
svolgersi l'attività del Comitato Regionale e deli-
bera sulle proposte di adozione e modifica dei rego-
lamenti;
d) nomina e revoca, quando sia per legge obbligato-
rio, l'Organo di controllo e il revisore legale dei
conti;
e) delibera sulla responsabilità dei componenti de-
gli organi sociali e promuove azione di responsabi-
lità nei loro confronti;
f) individua, su proposta del Consiglio Direttivo
Regionale, le attività diverse da quelle di interes-
se generale che, nei limiti consentiti dalla legge,
possono essere svolte dal Comitato Regionale;
g) delibera su ogni altra materia ad essa riservata
dalla legge o dallo statuto e sugli altri argomenti
iscritti all'ordine del giorno.
5. L'assemblea straordinaria:
a) elegge, nelle ipotesi di vacanza previste dallo
statuto, verificatesi prima della fine quadriennale
del mandato, l'intero Consiglio Direttivo Regionale
ed il suo Presidente;
b) delibera sulle proposte di modifica dello statu-
to, nonché sulla trasformazione, fusione o scissio-
ne del Comitato Regionale;
c) delibera sullo scioglimento del Comitato Regiona-
le e sulla devoluzione del suo patrimonio residuo;
d) delibera su ogni altra materia ad essa riservata
dalla legge o dallo statuto e sugli altri argomenti
iscritti all'ordine del giorno.



6. Nelle Assemblee Regionali non sono ammesse dele-
ghe di voto.
7. La Commissione Verifica Poteri è nominata dal
Consiglio Direttivo Regionale ed è costituita da un
Presidente, da almeno due componenti effettivi, due
supplenti e da un Segretario scelti tra tesserati
dell'ANSPI che non sono candidati.
8. L'Assemblea Regionale elegge la Commissione Scru-
tinio, composta da tre componenti di cui uno con
funzione di Presidente, scelti tra i tesserati al-
l'ANSPI che non siano componenti del Consiglio Di-
rettivo Regionale e non siano candidati alle cari-
che elettive.
9. Le modalità di funzionamento delle Commissioni
di cui ai precedenti commi 7 ed 8 sono demandate al
Regolamento di attuazione dello Statuto nazionale
ANSPI.
10. Per tutto quanto non previsto nel presente arti-
colo si fa rinvio alle disposizioni relative all'As-
semblea Nazionale, in quanto applicabili in via ana-
logica, nonché alle norme del Regolamento di attua-
zione dello Statuto nazionale ANSPI.

ART. 34 - CONSIGLIO DIRETTIVO REGIONALE
1. Il Consiglio Direttivo Regionale, organo di ge-
stione del Comitato Regionale, è eletto dall'Assem-
blea Regionale per la durata di quattro anni, salvi
i casi di decadenza anticipata statutariamente pre-
visti, ed è costituito dal Presidente che lo presie-
de e da:
a) un minimo di 4 membri se il numero dei Comitati
Zonali presenti sul territorio della Regione è pari
o inferiore a 5;
b) un minimo di 6 membri se il numero dei Comitati
Zonali presenti sul territorio della Regione va da
6 a 9;
c) un minimo di 8 membri se il numero dei Comitati
zonali presenti sul territorio della Regione è pari
o superiore a 10.
2. Nel corso della prima riunione utile elegge al
suo interno il Vicepresidente, il Segretario ed il
Tesoriere.
3. Il Consiglio Direttivo Regionale, in generale,
assolve i seguenti compiti:
a) la richiesta annuale di partecipazione ai ricono-
scimenti nazionali dell'ANSPI secondo la procedura
prevista;
b) la redazione annuale e la presentazione in Assem-
blea di un bilancio consuntivo dell'attività svolta
nel corso dell'anno solare precedente;
c) la presentazione di un piano programmatico e fi-



nanziario preventivo relativo alla attività da svol-
gersi nel nuovo anno sociale e le eventuali varia-
zioni allo stesso, da sottoporre all'approvazione
dell'Assemblea Regionale;
d) l'attuazione delle linee programmatiche approva-
te dall'Assemblea;
e) l'individuazione degli strumenti o dei servizi
per la realizzazione dei fini istituzionali;
f) l'applicazione delle norme e disposizioni emana-
te dagli organi nazionali dell'ANSPI, di cui ha la
rappresentanza nell'ambito del territorio in cui o-
pera;
g) la fissazione delle quote sociali annuali di com-
petenza regionale;
h) la proposta di modifica dello Statuto e la propo-
sta, l'emanazione e la modifica dei regolamenti so-
ciali;
i) l'amministrazione dei fondi a disposizione del
Comitato Regionale;
l) l'istituzione di commissioni e la nomina di rap-
presentanti negli organismi pubblici e privati, fe-
derazioni ed altri enti;
m) il curare e mantenere i rapporti con la Regione,
con gli enti locali e con tutti gli altri enti ed i-
stituzioni a carattere regionale;
n) l'elaborazione di progetti finalizzati a finan-
ziamenti regionali, nazionali, comunitari di altri
enti pubblici e di soggetti privati;
o) la facoltà di nominare, tra i tesserati dell'AN-
SPI, soggetti esterni all'ambito consigliare, inca-
ricati a svolgere particolari funzioni stabilite di
volta in volta dal Consiglio Direttivo Regionale;
p) il coordinamento regionale delle attività forma-
tive, culturali, sportive, di promozione sociale,
assistenziali, turistiche, ricreative e di formazio-
ne extra-scolastica della persona, che ritiene uti-
li alla costruzione di una società fondata sul plu-
ralismo e sulla gestione sociale di tutte le istan-
ze dell'educazione permanente, valorizzando il vo-
lontariato e la cultura della solidarietà.
4. Per la validità delle riunioni del Consiglio Re-
gionale è richiesta la presenza della metà più uno
dei componenti.
5. Per la validità delle deliberazioni è richiesta
la maggioranza dei presenti. In caso di parità pre-
vale il voto di chi presiede la riunione.
6. Il voto non è delegabile.
7. Per le ipotesi di decadenza e per quanto altro
non previsto dal presente articolo valgono in via a-
nalogica, in quanto applicabili, le disposizioni re-



lative al Consiglio Nazionale.
ART. 35 - PRESIDENTE REGIONALE

1. Il Presidente Regionale è eletto dall'Assemblea
Regionale e dura in carica quattro anni, salvo i ca-
si di decadenza anticipata statutariamente previ-
sti. Ai soli effetti del riconoscimento ecclesiale
il Presidente Regionale è confermato dall'Autorità
ecclesiale competente, ossia la Conferenza Episcopa-
le Regionale.
2. Ha la rappresentanza legale del Comitato Regiona-
le e, nei confronti dei terzi, esercita i poteri di
firma e di ordinaria amministrazione.
3. In caso di impedimento è sostituito dal Vicepre-
sidente, che ne assume tutti i poteri.
4. Convoca e presiede, se lo statuto non dispone di-
versamente, le riunioni del Consiglio Regionale e
convoca l'Assemblea Zonale ordinaria e straordina-
ria nei casi previsti dallo statuto.
5. Predispone annualmente una relazione gestionale
sulle attività del Comitato Regionale da sottoporre
all'Assemblea Regionale.
6. Provvede all'erogazione delle somme destinate al-
l'attività del Comitato Regionale, su deliberazione
dei competenti organi.
7. Nelle ipotesi di impedimento temporaneo o defini-
tivo del Presidente Regionale, nonché nei casi di
dimissioni dello stesso, valgono in via analogica,
in quanto applicabili, le disposizioni contenute
nel presente Statuto per il Presidente Nazionale
dell'ANSPI.

ART. 36 - COMITATO ZONALE/PROVINCIALE
1. I Comitati Zonali sono costituiti in presenza di
almeno quattro oratori/circoli affiliati all'ANSPI
con diritto di voto.
2. Ciascun Comitato Zonale coincide territorialmen-
te, di norma, con la Diocesi di appartenenza. Nelle
province dove hanno sede diversi Comitati Zonali,
la rappresentanza dell'ANSPI presso gli organismi
pubblici e privati è esercitata, per conto di tutti
i Comitati operanti nella provincia, da uno dei pre-
sidenti il cui Comitato Zonale assume la funzionali-
tà di Comitato Zonale/Provinciale. Le modalità di
sua individuazione sono precisate nel Regolamento
di attuazione dello Statuto nazionale ANSPI.
3. Sono organi del Comitato Zonale:
- l'Assemblea Zonale;
- il Consiglio Direttivo Zonale;
- il Presidente Zonale;
- l'Organo di controllo, nei casi in cui la sua no-
mina sia per legge obbligatoria.



4. I Comitati Zonali, attraverso i propri organi,
organizzano e gestiscono nel territorio di competen-
za le attività di livello zonale, anche in collabo-
razione con le altre strutture territoriali dell'As-
sociazione Nazionale.

ART. 37 - ASSEMBLEA ZONALE
1. L'Assemblea Zonale è costituita da tutti gli ora-
tori/circoli affiliati, ciascuno rappresentato dal
proprio Presidente pro tempore oppure da altro dele-
gato maggiore di età, in regola con il versamento
delle quote associative ed iscritti da almeno novan-
ta giorni nel libro dei soci.
2. In via ordinaria l'Assemblea Zonale viene convo-
cata almeno una volta all'anno, entro il 30 aprile,
dal Presidente Zonale a seguito di deliberazione
del Consiglio Zonale.
3. In via straordinaria essa deve essere obbligato-
riamente convocata entro trenta giorni e celebrata
nei successivi trenta, a seguito di richiesta scrit-
ta e motivata presentata da almeno un decimo dei so-
ci aventi diritto al voto o da almeno la metà più
uno dei componenti del Consiglio Direttivo Zonale.
4. L'Assemblea ordinaria:
a) elegge ogni quattro anni, entro il 30 aprile, il
Presidente Zonale ed i componenti del Consiglio Di-
rettivo Zonale;
b) elegge ogni anno, essendo in possesso dei requi-
siti richiesti e nel numero indicato nei relativi
statuti, i propri delegati alle assemblee dell'AN-
SPI Nazionale e dell'ANSPI Regionale;
c) approva ogni anno il bilancio di previsione ed
il bilancio consuntivo predisposti dal Consiglio Di-
rettivo Zonale;
d) determina gli indirizzi secondo i quali deve
svolgersi l'attività del Comitato Zonale e delibera
sulle proposte di adozione e modifica dei regolamen-
ti;
e) nomina e revoca, quando sia obbligatorio per leg-
ge, l'Organo di controllo e il revisore legale dei
conti;
f) delibera sulla responsabilità dei componenti de-
gli organi sociali e promuove azione di responsabi-
lità nei loro confronti;
g) individua, su proposta del Consiglio Direttivo
Zonale, le attività diverse da quelle di interesse
generale che, nei limiti consentiti dalla legge,
possono essere svolte dal Comitato Zonale;
h) delibera su ogni altra materia ad essa riservata
dalla legge o dallo statuto e sugli altri argomenti
iscritti all'ordine del giorno.



5. L'assemblea straordinaria:
a) elegge, nelle ipotesi di vacanza previste dallo
statuto, verificatesi prima della fine quadriennale
del mandato, l'intero Consiglio Direttivo ed il suo
Presidente;
b) delibera sulle proposte di modifica dello statu-
to, nonché sulla trasformazione, fusione o scissio-
ne del Comitato Zonale;
c) delibera sullo scioglimento del Comitato Zonale
e sulla devoluzione del suo patrimonio residuo;
d) delibera su ogni altra materia ad essa riservata
dalla legge o dallo statuto e sugli altri argomenti
iscritti all'ordine del giorno.
6. Nelle Assemblee Zonali non sono ammesse deleghe
di voto.
7. La Commissione Verifica Poteri è nominata dal
Consiglio Direttivo Zonale ed è costituita da un
Presidente, da almeno due componenti effettivi, due
supplenti e da un Segretario scelti tra tesserati
dell'ANSPI che non sono candidati.
8. L' Assemblea Zonale elegge la Commissione Scruti-
nio, composta da tre componenti di cui uno con fun-
zione di Presidente, scelti tra i tesserati all'AN-
SPI che non siano componenti del Consiglio Diretti-
vo Zonale e non siano candidati alle cariche eletti-
ve.
9. Le modalità di funzionamento delle Commissioni
previste ai commi 7 ed 8 del presente articolo sono
demandate al Regolamento di attuazione dello Statu-
to nazionale ANSPI.
10. Per tutto quanto non previsto nel presente arti-
colo si fa rinvio alle disposizioni relative all'As-
semblea Nazionale, in quanto applicabili in via ana-
logica, nonché alle norme del Regolamento di attua-
zione dello Statuto nazionale ANSPI.

ART. 38 - CONSIGLIO DIRETTIVO ZONALE
1. Il Consiglio Direttivo Zonale, organo di gestio-
ne del Comitato Zonale, è eletto dall'Assemblea Zo-
nale per la durata di quattro anni, salvi i casi di
decadenza anticipata statutariamente previsti, ed è
costituito dal Presidente che lo presiede e da:
a) un minimo di 4 membri se il numero degli orato-
ri/circoli soci con diritto di voto è pari o infe-
riore a 10;
b) un minimo di 6 membri se il numero degli orato-
ri/circoli soci con diritto di voto va da 11 a 50;
c) un minimo di 8 membri se il numero degli orato-
ri/circoli soci con diritto di voto è superiore a
50.
2. Nel corso della prima riunione utile elegge al



suo interno il Vicepresidente, il Segretario ed il
Tesoriere.
3. Il Consiglio Zonale, in generale, assolve i se-
guenti compiti:
a) la richiesta annuale di partecipazione ai ricono-
scimenti nazionali dell'ANSPI secondo la procedura
prevista;
b) la redazione annuale e la presentazione in Assem-
blea Zonale di un bilancio consuntivo dell'attività
svolta nel corso dell'anno solare precedente;
c) la presentazione di un piano programmatico e fi-
nanziario preventivo relativo alla attività da svol-
gersi nel nuovo anno sociale e le eventuali varia-
zioni allo stesso, da sottoporre all'approvazione
dell'Assemblea Zonale;
d) l'attuazione delle linee programmatiche approva-
te dall'Assemblea Zonale;
e) l'individuazione degli strumenti o dei servizi
per la realizzazione dei fini istituzionali;
f) l'applicazione delle norme e disposizioni emana-
te dagli organi nazionali e regionali dell'ANSPI,
di cui ha la rappresentanza nell'ambito del territo-
rio in cui opera;
g) la fissazione delle quote sociali annuali di com-
petenza zonale;
h) la proposta di modifica dello Statuto e la propo-
sta e l'emanazione e la modifica dei regolamenti so-
ciali;
i) l'amministrazione dei fondi a disposizione del
Comitato Zonale;
l) l'istituzione di commissioni e la nomina di rap-
presentanti negli organismi pubblici e privati, fe-
derazioni ed altri enti;
m) la facoltà di nominare tra i tesserati dell'AN-
SPI, soggetti esterni all'ambito consigliare, inca-
ricati a svolgere particolari funzioni stabilite di
volta in volta dal Consiglio Direttivo stesso;
n) il coordinamento zonale delle attività formati-
ve, culturali, sportive, di promozione sociale, as-
sistenziali, turistiche, ricreative e di formazione
extra-scolastica della persona, che ritiene utili
alla costruzione di una società fondata sul plurali-
smo e sulla gestione sociale di tutte le istanze
dell'educazione permanente, valorizzando il volonta-
riato e la cultura della solidarietà;
o) il sostegno agli oratori ed ai circoli associati
nella diffusione dei valori dello sport, del turi-
smo, della musica, del teatro, dei linguaggi
mass-mediali, del volontariato e della formazione
professionale, rivolgendosi a tutte le fasce di età



in una visione cristiana che pone dette attività co-
me momento di crescita educativa, culturale e di ma-
turazione della persona.
4. Per la validità delle riunioni del Consiglio Di-
rettivo Zonale/Provinciale è richiesta la presenza
della metà più uno dei componenti.
5. Per la validità delle deliberazioni è richiesta
la maggioranza dei presenti. In caso di parità pre-
vale il voto di chi presiede la riunione.
6. Il voto non è delegabile.
7. Per le ipotesi di decadenza e per quanto altro
non previsto dal presente articolo valgono, in quan-
to applicabili in via analogica, le disposizioni re-
lative al Consiglio Nazionale.

ART. 39 - PRESIDENTE ZONALE
1. Il Presidente Zonale è eletto dall'Assemblea Zo-
nale e dura in carica quattro anni, salvo i casi di
decadenza anticipata statutariamente previsti. Ai
soli effetti del riconoscimento ecclesiale il Presi-
dente Zonale è confermato dall'Autorità ecclesiale
competente, ossia l'Ordinario Diocesano.
2. Ha la rappresentanza legale del Comitato Zonale
e, nei confronti dei terzi, esercita i poteri di
firma e di ordinaria amministrazione.
3. In caso di impedimento è sostituito dal Vicepre-
sidente, che ne assume tutti i poteri.
4. Convoca e presiede, se lo statuto non dispone di-
versamente, le riunioni del Consiglio Zonale e con-
voca l'Assemblea Zonale ordinaria e straordinaria
nei casi previsti dallo statuto.
5. Predispone annualmente una relazione gestionale
sulle attività del Comitato Zonale da sottoporre al-
l'Assemblea Zonale.
6. Provvede all'erogazione delle somme destinate al-
l'attività del Comitato Zonale, su deliberazione
dei competenti organi.
7. Nelle ipotesi di impedimento temporaneo o defini-
tivo del Presidente Zonale, nonché nei casi di di-
missioni dello stesso, valgono, in quanto applicabi-
li in via analogica, le disposizioni contenute nel
presente Statuto per il Presidente Nazionale del-
l'ANSPI.

TITOLO IX – PATRIMONIO ED ESERCIZIO FINANZIARIO
ART. 40 - PATRIMONIO E FONTI DI FINANZIAMENTO

1. Il patrimonio dell'Associazione è costituito dai
beni mobili ed immobili che pervengono ad essa a
qualsiasi titolo, da elargizioni e contributi da
parte di enti pubblici e privati o persone fisiche,
dagli avanzi netti di gestione.
2. Per il perseguimento dei propri obiettivi e lo



svolgimento delle proprie attività l'Associazione
potrà avvalersi delle seguenti entrate:
a) contributi dei soci e dei tesserati, degli enti
e dei privati, proventi derivanti dalle attività
statutarie, liberalità;
b) proventi delle "quote associative" e delle even-
tuali "quote integrative";
c) sottoscrizioni, raccolte pubbliche, donazioni,
legati, contributi e lasciti di enti pubblici, pri-
vati, associazioni, soci e tesserati;
d) proventi derivanti da attività commerciali svol-
te nei limiti consentiti dalla normativa vigente.
3. Il patrimonio dell'Associazione, comprensivo di
eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comun-
que denominate, è utilizzato per lo svolgimento del-
l'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perse-
guimento di finalità civiche, solidaristiche e di u-
tilità sociale. È pertanto vietata all'Associazione
la distribuzione, anche indiretta ai sensi della
normativa sul Terzo settore vigente in materia, di
utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comun-
que denominate a fondatori, soci, lavoratori e col-
laboratori, amministratori ed altri componenti de-
gli organi sociali, anche nel caso di recesso e di
ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del
rapporto associativo.
4. In nessun caso, e quindi neppure in caso di scio-
glimento della Associazione, di morte, di estinzio-
ne, di recesso, o di esclusione dall'Associazione,
può farsi luogo alla ripetizione di quanto versato
all'Associazione a titolo di versamento al fondo di
dotazione.
5. I versamenti dei soci non creano altri diritti
di partecipazione e, in particolare, non creano quo-
te indivise di partecipazione trasmissibili a ter-
zi, né per successione a titolo particolare, né per
successione a titolo universale. Essi non sono in
nessun caso rivalutabili né restituibili ai soci.

ART. 41 - ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO
1. L'esercizio sociale si svolge dal 1° gennaio al
31 dicembre di ogni anno.
2. Entro il 30 aprile di ogni anno, il Consiglio Na-
zionale ha l'obbligo di sottoporre all'approvazione
dell'Assemblea Nazionale il bilancio consuntivo del-
l'esercizio precedente nonché il bilancio preventi-
vo dell'esercizio in corso.
3. Il bilancio di esercizio dovrà essere redatto
nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 13
del Codice del terzo settore ed in conformità ai mo-
delli definiti con decreto ministeriale.



4. Se l'Associazione ha entrate annue superiori ad
un milione di euro (o alla diversa soglia eventual-
mente stabilita dalla legge), essa sarà inoltre te-
nuta a redigere un bilancio sociale secondo le appo-
site linee guida ministeriali, a depositarlo presso
il RUNTS e a pubblicarlo sul proprio sito Internet.
5. Se l'Associazione ha entrate annue superiori a
centomila euro (o alla diversa soglia eventualmente
stabilita dalla legge), essa dovrà pubblicare an-
nualmente, anche in forma anonima, e tenere aggior-
nati nel proprio sito Internet gli eventuali emolu-
menti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo
attribuiti ai componenti degli organi di amministra-
zione e controllo, ai dirigenti nonché agli associa-
ti.
6. Il bilancio di esercizio e il rendiconto di cui
al comma precedente, nonché i rendiconti delle rac-
colte fondi svolte nell'esercizio precedente, do-
vranno comunque essere depositati ogni anno presso
il RUNTS entro 180 giorni dalla chiusura dell'eser-
cizio.

TITOLO X – DISPOSIZIONI FINALI
ART. 42 - SCIOGLIMENTO DELL'ANSPI

1. La durata dell'Associazione è illimitata.
2. Lo scioglimento della stessa deve essere approva-
to dall'Assemblea Nazionale secondo le modalità e
con le maggioranze previste nei precedenti artico-
li. Con le stesse regole devono essere nominati i
liquidatori.
3. In caso di scioglimento per qualsiasi causa esso
intervenga, la devoluzione del patrimonio sarà ef-
fettuata, previo parere positivo dell'Ufficio del
RUNTS competente, ad un'altra associazione di promo-
zione sociale o del Terzo settore, salva diversa de-
stinazione imposta dalla legge considerando le pro-
cedure dei canoni 312 e 320.

ART. 43 - MODIFICHE STATUTARIE
1. Le proposte di modifica dello Statuto, determina-
te e specifiche, possono essere avanzate dal Consi-
glio Nazionale e dagli affiliati con diritto di vo-
to, con le modalità previste dal presente Statuto.
2. Le proposte formulate dagli affiliati devono per-
venire al Consiglio Nazionale almeno quarantacinque
giorni prima della data di svolgimento dell'Assem-
blea straordinaria che su di esse dovrà deliberare.
3. L'ordine del giorno dell'Assemblea, con il testo
delle proposte di modifica dello Statuto, deve esse-
re inviato agli aventi diritto al voto almeno tren-
ta giorni prima della data fissata per l'Assemblea.

ART. 44 - REGOLAMENTI SOCIALI



1. Al Regolamento di attuazione dello Statuto nazio-
nale ANSPI è demandato il compito di dettare le nor-
me attuative del presente Statuto. Le norme di at-
tuazione del presente Statuto sono demandate al Re-
golamento di attuazione dello Statuto nazionale AN-
SPI.
2. Il Regolamento di attuazione dello Statuto nazio-
nale ANSPI con le relative modifiche e la Carta as-
sociativa dei Valori dell'ANSPI sono deliberati ed
approvati dall'Assemblea Nazionale ordinaria su pro-
posta del Consiglio Nazionale, gli altri patti e re-
golamenti invece con delibera del Consiglio Naziona-
le.

ART. 45 - DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
1. Il presente Statuto entra in vigore dal momento
del suo deposito nel RUNTS.
F.to Giuseppe Dessì
  "  Valerio Marchesini


